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Comune di Selargius 
Provincia di Cagliari  

 

 

 

 

OGGETTO:  OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE RURALE. 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

STRADE RURALI BIA E MESU E SESTU – SETTIMO  

 

COMMITTENTE: Amministrazione Comunale  

 

 

 

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO 

 

 
DESCRIZIONE IMPORTO 

Lavori a base d'asta €. 104.754,00 

Oneri della sicurezza €. 3.142,62 

Somme a disposizione dell'amministrazione €. 42.103,38 

Costo complessivo dell'opera €. 150.000,00 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Selargius, lì ____________  

 

 

Il Progettista: 

 

______________________________
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Parte I DISPOSIZIONI NORMATIVE 
Capo 1 CONTENUTO DELL'APPALTO 

 

Art.N.1 Oggetto dell'appalto 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture necessari per la realizzazione 

dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE RURALE. 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE RURALI BIA E MESU E SESTU-

SETTIMO  

b) L’intervento proposto consiste nella realizzazione di 4 unità abitative da destinare alla locazione a canone 

sociale. 

c) ubicazione: Comune di Selargius; 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il 

lavoro completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le 

caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con 

riguardo anche ai particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e relativi calcoli, delle 

relazioni geologiche dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve 

conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 

5. Trova sempre applicazione l’articolo 1374 del codice civile. 
 

Art.N.2 Corrispettivo dell'appalto a misura 
1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito come segue: 

 

 Importi in euro Colonna 1) Colonna 2) Colonna  1 + 2) 

Num.  A misura In economia TOTALE 

a) Importo esecuzione lavori €. 104.754,00 0,00 €. 104.754,00 

b) Oneri per attuazione piani di sicurezza €. 3.142,62 0,00 €. 3.142,62 
a) + b) IMPORTO TOTALE €. 107.896,62 0,00 €. 107.896,62 

 

 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, lettera a), al quale deve 

essere applicato il ribasso percentuale sul medesimo importo offerto dall’aggiudicatario in sede di gara, 

aumentato dell’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel 

cantiere di cui al comma 3. 

3. L’importo di cui al comma 1, lettera b), relativo agli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere, non è 

soggetto ad alcun ribasso di gara, ai sensi dell'articolo 131, comma 3, primo periodo, del Codice dei 

contratti, dell’articolo 100 comma 1 e dell'Allegato XV § 4.1.4 del D.Lgs. 81/08.  

 

Art.N.3 Modalità di stipulazione del contratto (a misura) 

1. Il contratto è stipulato interamente “a misura” ai sensi dell’articolo 53, comma 4, periodi quarto e quinto, 

del Codice dei contratti, e dell’articolo 43, comma 7, del regolamento generale. 

2. L’importo del contratto può variare, in aumento o in diminuzione, in base alle quantità effettivamente 

eseguite, fermi restando i limiti di cui all’articolo 132 del Codice dei contratti e le condizioni previste dal 

presente capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si intende offerto e applicato a tutti i 

prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali da applicare alle singole 

quantità eseguite. 
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4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 

varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 

dell’articolo 132 del Codice dei contratti 

5. I rapporti ed i vincoli negoziali di cui al presente articolo si riferiscono ai lavori posti a base d'asta di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera a), mentre per gli oneri per la sicurezza e la salute nel cantiere di cui 

all'articolo 2, comma 1, lettera b), costituiscono vincolo negoziale i prezzi indicati a tale scopo dalla 

Stazione appaltante negli atti progettuali e in particolare nell'elenco dei prezzi allegati al presente 

capitolato. 

 

Art.N.4 Categoria prevalente, categorie subappaltabili 

1. Ai sensi dell’articolo 3 del d.P.R. n. 34 del 2000 e in conformità all’allegato «A» al predetto regolamento 

generale, i lavori sono classificati nella categoria prevalente: OG3 (Strade, autostrade, ponti, viadotti, 

ferrovie, linee tranviarie, metropolitane, funicolari, e piste aeroportuali, e relative opere 

complementari) 100,00%. 

 

001 Regolarizzazioni e risagomature  
 

OG3  
 

€ 10.051,00  9,59% 
 002 Opere in terra stabilizzata  

 
OG3 OG3  € 93.183,00  88,95% 100,00% 

003 Opere di completamento  OG3  
 

€ 1.520,00  1,45% 
  

004 Oneri sicurezza  
  

€ 3.142,62  100,00% 
 Totale CATEGORIE  

  
€ 107.896,62  

  
    

€ 107.896,62   
  

 

2.  Non sono previsti lavori appartenenti a categorie scorporabili ai sensi degli 107, 108 e 109 del 

regolamento generale. 
 

Art.N.5 Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all'articolo 132, comma 3, del Codice dei contratti, all'articolo 45, 

commi 6, 7 e 8, e all'articolo 184 del regolamento generale, all'articolo 10, comma 6, del capitolato 

generale d'appalto e all'articolo N 31 del presente capitolato, sono indicati nella tabella "B", allegata allo 

stesso capitolato speciale quale parte integrante e sostanziale. 
 

Capo 2  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art.N.6 Interpretazione 
1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente capitolato tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, 

in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 

all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente capitolato, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; 

per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

 

Art.N.7 Documenti contrattuali 
1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d'appalto, ancorché non materialmente allegati: 

a) il capitolato generale d'appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto 

non in contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest'ultimo; 

b) il presente capitolato comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle 

strutture e degli impianti, le relative relazioni di calcolo e la perizia geologica, come elencati nell'allegata 
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tabella F, ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;  

d) l'elenco dei  prezzi unitari; 

e) il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 e Allegato XV § 2 del D.Lgs. 81/08, e le 

proposte integrative al predetto piano di cui all'articolo 131, comma 2, lettera a), del Codice dei 

contratti;  

f) il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 131, comma 2, lettera c), del Codice dei contratti e 

all'articolo 96 comma 1 g) del D.Lgs. 81/08; 

g) il cronoprogramma di cui all'articolo 42 del regolamento generale. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il Codice dei contratti, approvato con decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

c) il regolamento generale approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207; 

d) il decreto legislativo 9 aprile 2008 n° 81 

e) la Legge Regionale 5/2007.  

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e 

integranti il presente capitolato; esse hanno efficacia limitatamente ai fini dell'aggiudicazione per la 

determinazione dei requisiti soggettivi degli esecutori, ai fini della definizione dei requisiti oggettivi e 

del subappalto, e, sempre che non riguardino il compenso a corpo dei lavori contrattuali, ai fini della 

valutazione delle addizioni o diminuzioni dei lavori all'articolo 132 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali, e da qualsiasi altro loro 

allegato.  
 

Art.N.8 Conoscenza delle condizioni d'appalto 
1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 

in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 

appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, comma 3, del regolamento generale, l’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, 

della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, della disponibilità dei 

siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi 

i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione dei 

lavori. 

 

Art.N.9 Fallimento 
1. In caso di fallimento dell'appaltatore la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dagli articoli 136 e 138 del Codice 

dei contratti. 

2. Qualora l'esecutore sia un'associazione temporanea, in caso di fallimento dell'impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 18 e 19 dell'articolo 37 del Codice dei 

contratti. 

 

Art.N.10 Rappresentante dell'appaltatore a domicilio 
1. L'appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all'articolo 2 del capitolato generale 

d'appalto; a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di 

termini e ogni altra notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L'appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all'articolo 3 del capitolato generale 

d'appalto, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Qualora l'appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai 

sensi e nei modi di cui all'articolo 4 del capitolato generale d'appalto, il mandato conferito con atto 

pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del 

cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le previsioni del 
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presente capitolato in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione della direzione di 

cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 

cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle 

degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

4. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art.N.11 Norme generali su materiali, componenti, sistemi ed esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di 

legge, regolamento e normative in genere in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e 

componenti nonché, per quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di 

esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel 

Capitolato Speciale di appalto, negli elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle 

singole voci allegata allo stesso Capitolato. 

2. Per quanto riguarda l'accettazione, la qualità e l'impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 

provenienza e l'eventuale sostituzione di quest'ultimo, si applicano, rispettivamente, gli artt. 15, 16 e 17 

del Capitolato Generale d'appalto. 

 

Art.N.12 Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore in cifra assoluta indicano la 

denominazione in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante per ogni valore contenuto in cifra assoluta, ove non 

diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente capitolato d’oneri, se non diversamente stabilito nella singola 

disposizione, sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

Capo 3 TERMINI DI ESECUZIONE 
 

Art.N.13 Consegna e inizio lavori 
1. La consegna dei lavori deve avvenire dopo la stipula del contratto o, qualora vi siano ragioni di urgenza, 

subito dopo l’aggiudicazione definitiva, con le modalità di cui agli articoli 153, 154 e 155 del D.P.R. n. 

207/2010 e s.m.i., e deve essere attestata da apposito verbale. Dalla data del verbale di consegna decorre 

il termine utile per il compimento dei lavori. Qualora l'Appaltatore non si presenti nel giorno stabilito, il 

Direttore dei Lavori fisserà una nuova data. La decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella 

della data della prima convocazione. Qualora sia inutilmente trascorso il termine assegnato dal Direttore 

dei Lavori, la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. E’ 

facoltà della Stazione Appaltante procedere a successive consegne parziali dei lavori da attestarsi 

mediante verbali di consegna parziale, quando la natura o l'importanza dei lavori o dell’opera lo richieda, 

ovvero si preveda una temporanea indisponibilità dell‘immobile. In caso di urgenza, l'Appaltatore inizia i 

lavori per le sole opere già consegnate. La data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo 

verbale di consegna parziale. In caso di consegna parziale l’Appaltatore è tenuto a presentare un 

programma di esecuzione dei lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e 

sugli immobili disponibili. Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di 

indisponibilità si applica la disciplina dell’articolo 133 del Regolamento. L’Appaltatore deve trasmettere 

alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia di inizio 

lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed infortunistici, inclusa la Cassa Edile ove dovuta. 
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Art.N.14 Termini per l'ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell'appalto è fissato in giorni 120 (centoventi)  naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali. 

3. L'appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 

scadenze inderogabili per l'approntamento delle opere necessarie all'inizio di forniture e lavori da 

effettuarsi da altre ditte per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all'utilizzazione, prima della 

fine dei lavori e previo certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte 

funzionale delle opere. 
 

Art.N.15 Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 

contrattuale di cui all’articolo N 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata 

almeno 45 giorni prima della scadenza del termine di cui all’articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno 

di 45 giorni alla scadenza del termine di cui all'articolo N 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le 

cause che hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta 

deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della tardività.  

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata 

dal proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce 

tempestivamente il parere del direttore dei lavori.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento 

della richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima 

entro 10 giorni e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore 

dei lavori qualora questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti 

rispettivamente a 10 giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente 

dopo la scadenza del termine di cui all'articolo N 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo 

termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui al presente articolo costituisce rigetto della 

richiesta. 

7. Trova altresì applicazione l'articolo 26 del capitolato generale d'appalto. 

 

Art.N.16 Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre 

circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte, 

la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori 

redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze speciali le situazioni che 

determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei casi previsti 

dall’articolo 132, comma 1, lettere a), b), c) e d), del Codice dei contratti; per le sospensioni di cui al 

presente articolo nessun indennizzo spetta all’appaltatore. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno 

naturale successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo 

delegato; qualora il R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto 

e accettato dalla Stazione appaltante.  

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, 

oppure apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del regolamento generale. 
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5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si 

sia formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non 

hanno alcuna efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute 

adeguate da parte del R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., 

qualora il predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una 

data di decorrenza della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre 

a richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il 

conseguente nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata 

della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla 

data della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che 

abbiano per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento 

dei termini contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per 

il rapporto tra l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo 

secondo il programma esecutivo dei lavori di cui all’articolo N 19. 

 

Art.N.17 Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità; 

l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore dei lavori ed ha efficacia dalla data 

di emissione. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di 

particolare necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, 

trasmesso tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto dal presente articolo, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi 

dal R.U.P. si applicano le disposizioni dell’articolo N 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di 

sospensione e di ripresa dei lavori, in quanto compatibili.  

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un 

quarto della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 mesi 

complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione 

appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione 

dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli 

nella documentazione contabile. 

 

Art.N.18 Penali in caso di ritardo - Premio di accelerazione 
1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 

consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 1,00 per mille (euro uno e centesimi zero ogni 

mille) dell’importo contrattuale……………….   , corrispondente a euro ……………..  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi, 

qualora la Stazione appaltante non si avvalga della facoltà di cui all’articolo 13, comma 3; 

b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

c) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, qualora 

l’appaltatore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 

fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 

penale di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione 

ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
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5. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 

immediatamente successivo al verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

6. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto.  

7. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione appaltante a causa dei ritardi. 
 

Art.N.19 Programma esecutivo dei lavori e cronoprogramma 

1. Entro 20 giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore  

predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in 

relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione 

lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un 

visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si 

sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o 

indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e 

in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b)per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 

controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 

gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente 

con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art.N.20 Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l'adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei 

lavori o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la 

sicurezza in fase di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 

delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei 

lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove 

assimilabili; 



                                          Parte I- pag. 11 di 35  

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti 

dal presente capitolato; 

f) le eventuali controversie tra l'appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati 

dall'appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l'appaltatore e il proprio personale dipendente. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltante, se l'appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono essere invocate nemmeno per la richiesta di proroghe di cui 

all'articolo 15 o di sospensione dei lavori di cui all'articolo 16. 

 

Art.N.21 Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L'eventuale ritardo imputabile all'appaltatore nel rispetto dei termini per l'ultimazione dei lavori o delle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale superiore a 30 (trenta) giorni 

naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e senza 

obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell'appaltatore con 

assegnazione di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all'articolo N.18, comma 1, è computata sul periodo 

determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e 

il termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall'appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del 

contratto, comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per 

il risarcimento di tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito 

dell'appaltatore in ragione dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
 

 

Capo 4 DISCIPLINA ECONOMICA 
 

Art.N.22 Anticipazione 

1. Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n. 79, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, non è dovuta alcuna anticipazione.  
 

Art.N.23 Pagamenti in acconto 
1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l'importo dei lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli 

articoli N 30, 31, 32 e 33, al netto del ribasso d'asta, comprensivi della quota relativa degli oneri per la 

sicurezza e al netto della ritenuta di cui al comma 2, e al netto dell'importo delle rate di acconto 

precedenti, raggiungono un importo non inferiore a euro 30.000,00 (trentamilaeuro). 

2. A garanzia dell'osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull'importo 

netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, 

del capitolato generale d'appalto, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

3. Entro 45 (quarantacinque) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1, il direttore dei lavori 

redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell'articolo 194 del 

regolamento generale, il quale deve recare la dicitura: "lavori a tutto il ……………………" con 

l'indicazione della data di chiusura. 

4. Entro lo stesso termine di cui al comma 3 il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai 

sensi dell'articolo 195 del regolamento generale, il quale deve esplicitamente il riferimento al relativo 

stato di avanzamento dei lavori di cui al comma 3, con l'indicazione della data di emissione.  

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 

mediante emissione dell'apposito mandato e alla successiva erogazione a favore dell'appaltatore, previa 

presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell'articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
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n. 267.  

6. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 90 giorni, per cause non dipendenti 

dall'appaltatore e comunque non imputabili al medesimo, l'appaltatore può chiedere ed ottenere che si 

provveda alla redazione dello stato di avanzamento prescindendo dall'importo minimo di cui al comma 1. 

7. L'emissione di ogni certificato di pagamento il R.U.P. è subordinata all'acquisizione del DURC.  

8. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore 

al 90% (novanta per cento) dell'importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un 

importo inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque 

per cento) dell'importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la 

differenza tra l'importo contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 10,00 % (dieci 

per cento)  dell'importo contrattuale medesimo. L'importo dei lavori residuo è contabilizzato nel conto 

finale e liquidato ai sensi dell'articolo 24. Ai fini del presente comma per importo contrattuale si intende 

l'importo del contratto originario eventualmente adeguato in base all'importo degli atti di sottomissione 

approvati. 
 

Art.N.24 Pagamenti a saldo 
1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 45 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dal direttore di lavori e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 

l'importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione 

è subordinata all'emissione del certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall'appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 

perentorio di 15  giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza 

confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 

definitivamente accettato. Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all'articolo 23, comma 2, nulla ostando, è pagata entro 90 

giorni dopo l'avvenuta emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 

esecuzione (art. 60 comma 6 Legge Regionale n°5/2007), previa presentazione di garanzia fideiussoria, 

che non può essere inferiore al 5% dell’importo contrattuale,  e previa presentazione di regolare fattura 

fiscale, (se la Stazione appaltante è un Ente Locale aggiungere:) ai sensi dell'articolo 185 del decreto 

legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi 

dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che 

l'appaltatore presenti apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 60 comma 6 Legge Regionale 

n°5/2007, dell'articolo 141, comma 9, del Codice dei contratti e dell'articolo 124, comma 3, del 

regolamento generale.  

5. Ai sensi dell'articolo 124, comma 3, del regolamento generale, la garanzia fideiussoria deve avere validità 

ed efficacia fino a due anni dopo l'emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di 

regolare esecuzione e  alle seguenti condizioni: 

a) importo garantito almeno pari all'importo della rata di saldo, maggiorato dell'I.V.A. all'aliquota di 

legge, maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) la ha efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo e si estingue due anni dopo l'emissione del 

certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione;   

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o 

da un intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, 

conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza 

delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto decreto. 

6. Il pagamento della rata di saldo è subordinato all'acquisizione del DURC.  

7. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il certificato di 

collaudo o il certificato di regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

8. L'appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 

improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 

riscontrabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 
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Art.N.25 Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l'emissione del certificato di pagamento ai sensi dell'articolo N.23 e la sua effettiva 

emissione e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine 

senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 

60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi 

di mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del 

Codice dei contratti. 

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l'emissione del certificato di pagamento e 

il suo effettivo pagamento a favore dell'appaltatore; trascorso tale termine senza che la Stazione 

appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti all'appaltatore gli interessi legali per i primi 60 

giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all'appaltatore gli interessi di 

mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all'articolo 133, comma 1, del Codice 

dei contratti. 

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene d'ufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E' facoltà dell'appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui 

l'ammontare delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il 

titolo di spesa, raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del 

codice civile, rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda 

contemporaneamente al pagamento integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell'appaltatore, 

previa costituzione in mora della Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la 

dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 giorni dalla data della predetta costituzione in 

mora, in applicazione dell'articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

 

Art.N.26 Ritardi nel pagamento della rata di saldo 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all'art.N 24, per causa imputabile 

all'Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si protragga 

per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al 1° c., sulle stesse somme sono dovuti gli interessi di 

mora. 
 

Art.N.27 Revisione prezzi 

1. Ai sensi dell'articolo 133, commi 2 e 3 del Codice dei contratti, e successive modifiche e integrazioni, è 

esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l'articolo 1664, primo comma, del codice 

civile. 

2. Ai sensi dell'articolo 133, commi 4, 5, 6 e 7, del Codice dei contratti, in deroga a quanto previsto dal 

comma 1, qualora il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 

subisca variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si 

fa luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il 10 per cento, alle 

seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell'intervento, in 

misura non inferiore all'1 per cento dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente 

impegnato contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti; 

a2) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti 

della relativa autorizzazione di spesa; 

a3) somme derivanti dal ribasso d'asta, qualora non ne sia stata prevista una diversa destinazione; 

a4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante 

nei limiti della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all'infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 
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c) la compensazione è determinata applicando la percentuale di variazione che eccede il 10 per cento al 

prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno solare 

precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori; 

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una 

delle parti, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta giorni), a cura della 

direzione lavori qualora non sia ancora stato emesso il certificato di collaudo provvisorio o il 

certificato di regolare esecuzione, a cura del responsabile del procedimento in ogni altro caso; 

3. Per le opere da eseguirsi con finanziamenti comunque concessi dalla Regione, non si applica 

l'articolo 133, comma 8, del decreto legislativo n. 163 del 2006, fermo restando comunque che la 

Regione provvede ad aggiornare annualmente il proprio prezziario, con particolare riferimento alle 

voci di elenco correlate a quei prodotti destinati alle costruzioni che siano stati soggetti a significative 

variazioni di prezzo legate a particolari condizioni di mercato (Art.51 comma 2 Legge Regionale 

n°5/2007). 

4. Fermo restando quanto previsto al comma 2, qualora, per cause non imputabili all'appaltatore, la durata 

dei lavori si protragga fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, 

consistente nel prezzo dei lavori al netto del ribasso d'asta, aumentato di una percentuale, determinata con 

decreto ministeriale, da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di 

inflazione programmato nell'anno precedente sia superiore al 2 per cento, all'importo dei lavori ancora da 

eseguire per ogni anno intero previsto per l'ultimazione dei lavori stessi.  

 

Art.N.28 Cessione del contratto 

1. E' vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

 

Art.N.29 Cessione dei crediti 
1. E' ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell'articolo 117 del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

intermediario finanziario iscritto nell'apposito Albo presso la Banca d'Italia e che il contratto di cessione, in 

originale o in copia autenticata, sia trasmesso alla Stazione appaltante prima o contestualmente al certificato 

di pagamento sottoscritto dal R.U.P. 

 

Capo 5 CRITERI PER LA LIQUIDAZIONE DEI LAVORI 
 

Art.N.30 Valutazione dei lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle 

norme del capitolato speciale e nell'enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono 

utilizzate per la valutazione dei lavori le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che 

l'appaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le 

quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere 

non rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dal direttore dei 

lavori. 

3. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a misura s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente 

per dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e 

previsti negli atti progettuali.  

4. La contabilizzazione delle opere e delle forniture verrà effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi 

unitari dell'elenco dei prezzi unitari di cui  all'articolo 3, comma 3, del presente capitolato. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 

tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte a misura sono valutati sulla base dei prezzi di cui 

all'elenco allegato al capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del presente articolo. 

 

Art.N.31 Valutazione dei lavori a corpo 
1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell'enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato 
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progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata 

dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori.  

2. Nel corrispettivo per l'esecuzione dei lavori a corpo s'intende sempre compresa ogni spesa occorrente per 

dare l'opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente capitolato e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni 

che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli 

elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e 

intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata 

secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all'importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella "B", allegata al 

presente capitolato per farne parte integrante e sostanziale, di ciascuna delle quali va contabilizzata la 

quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative ai lavori a corpo non ha validità ai fini del presene articolo, in 

quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per l'esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e 

del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 

tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte a corpo sono valutati in base all'importo previsto 

separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, secondo la percentuale 

stabilita nella predetta tabella "B", intendendosi come eseguita e liquidabile la quota parte proporzionale a 

quanto eseguito. 

 

Art.N.32 Valutazione dei lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo 

delle prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall'articolo 

179 del regolamento generale. 

2. Gli oneri per la sicurezza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), come evidenziati al rigo b) della 

tabella "B", integrante il capitolato speciale, per la parte in economia, sono contabilizzati separatamente 

con gli stessi criteri. 

 

Art.N.33 Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d'opera 

1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a pié d'opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all'articolo N 23, all'importo dei lavori eseguiti è 

aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè d'opera, destinati ad essere impiegati in opere 

definitive facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, 

in difetto, ai prezzi di stima.  

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono 

sempre essere rifiutati dal direttore dei lavori.  
 

 

Capo 6 GARANZIE 
 

Art.N.34 Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell'articolo 75 del Codice dei contratti, è richiesta una cauzione di euro …………………, 

pari al 2% (due per cento) dell'importo dell'appalto, comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare 

al momento della presentazione dell'offerta. 

2. Ai sensi dell'articolo 54 comma 1 della Legge Regionale n°5/2007, la cauzione provvisoria di cui al 

comma 1 può essere prestata: 

a) in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso 

una sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della 

stazione appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria o rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell'elenco speciale di cui all'articolo 107 del decreto legislativo n. 385 del 1993, che 
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svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati dal competente 

Ministero. 

3. La cauzione deve avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione dell'offerta e 

deve espressamente contenere l'impegno del fidejussore a rilasciare la garanzia di cui ai commi 2 e 3, 

qualora il concorrente risulti aggiudicatario. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la cauzione 

prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di associazione temporanea di imprese la garanzia deve riportare l'indicazione di tutte le imprese 

associate; può essere omessa l'indicazione degli eventuali progettisti associati. 

 

Art.N.35 Garanzia fideiussoria o cauzione definitiva 
1. Ai sensi dell'articolo 54 comma 3 della Legge Regionale n°5/2007 è richiesta una garanzia fideiussoria, a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell'importo contrattuale. 

2. In caso di aggiudicazione con ribasso d'asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è aumentata 

di tanti punti quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento; se il ribasso è superiore al 20 per cento, 

l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 20 per cento. 

3. La garanzia copre gli oneri per il mancato od inesatto adempimento e cessa di avere effetto alla data di 

emissione del certificato di regolare esecuzione o del certificato di collaudo provvisorio o comunque 

decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori. 

4. La garanzia fidejussoria per gli appalti di lavori è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento 

dell'esecuzione, nel limite massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è 

automatico ed avviene, senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della 

preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di 

avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 

esecuzione. L'ammontare residuo, pari al 25 per cento dell'iniziale importo garantito, è svincolato 

secondo la normativa vigente. Sono nulle le eventuali pattuizioni contrarie o in deroga. 

 

Art.N.36 Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell'art. 54 comma 11 della Legge Regionale n°5/2007, l'importo della cauzione provvisoria di 

cui all'articolo 34 e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all'articolo 35 sono ridotti al 50 per cento 

per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle norme europee della 

serie UNI CEI EN 45012 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di 

qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9001:2000, oppure la dichiarazione della 

presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera 

q) oppure lettera r), del d.P.R. n. 34 del 2000. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al presente 

articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le 

imprese in associazione. 

3. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo verticale le riduzioni di cui al presente articolo 

sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie 

assunte integralmente da imprese in associazione in possesso del requisito di cui al comma 1; tale 

beneficio non è frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall'annotazione in calce alla attestazione SOA 

ai sensi dell'articolo 4, comma 3, del d.P.R. n. 34 del 2000. 

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata 

dall'organismo accreditato qualora: 

a) l'impresa abbia utilizzato, per la gara e per l'eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una 

classifica non superiore alla II; 

b) l'impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al 

comma 1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l'impresa abbia già 

presentato istanza alla SOA per il relativo aggiornamento; 
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Art.N.37 Obblighi assicurativi a carico dell'impresa 
1. Ai sensi dell'articolo 54 comma 6 della Legge Regionale n°5/2007 l'appaltatore è obbligato, 

contestualmente alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne 

l'amministrazione aggiudicatrice e gli altri enti aggiudicatori da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi 

causa determinati, compresi i danni subiti per danneggiamento o distruzione totale o parziale di impianti 

ed opere anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errore di progettazione, azione di terzi o cause di 

forza maggiore. La polizza deve inoltre prevedere una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi 

nell'esecuzione dei lavori, per un massimale pari al 5 per cento della somma assicurata per le opere, con 

un minimo di euro 150.000 ed un massimo di euro 500.000 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 

24 del giorno di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e 

comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; 

in caso di emissione di collaudo provvisorio o di certificato di regolare esecuzione per parti determinate 

dell'opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a tal fine 

l'utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai soli effetti della copertura 

assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 

omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 

successivi due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. attività 

produttive 12 marzo 2004, n. 123. 

3. La garanzia assicurativa deve: 

a) prevedere una somma assicurata non inferiore a: euro 150.000,00, di cui: 

partita 1) per le opere oggetto del contratto: euro 107.896,62,  

partita 2) per le opere preesistenti: euro 50.000,00,  

partita 3) per demolizioni e sgomberi euro 20.000,00 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati 

a qualsiasi titolo all'appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per 

una somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 200.000,00.  

5. Qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 

condizioni: 

a) in relazione all'assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o 

scoperti non sono opponibili alla Stazione appaltante;  

b) in relazione all'assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non 

sono opponibili alla Stazione appaltante. 

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall'appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l'appaltatore sia un'associazione temporanea 

di concorrenti, giusto il regime delle responsabilità disciplinato dall'articolo 37, comma 5, del Codice dei 

contratti, e dall'articolo 128, del regolamento generale, le stesse garanzie assicurative prestate dalla 

mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati dalle imprese mandanti.  
 

Capo 7 ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

Art.N.38 Variazione dei lavori 

1. La Stazione appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell'appalto quelle varianti 

che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l'impresa appaltatrice possa 

pretendere compensi all'infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con 

l'osservanza delle prescrizioni ed entro i limiti stabiliti dagli articoli 10 e 11 del capitolato generale 

d'appalto, dagli articoli 43, comma 8, 161 e 162 del regolamento generale e dall'articolo 56 della Legge 

Regionale n°5/2007.  

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 

genere, eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi 

dell'approvazione da parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal 

regolamento. 
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3. Qualunque reclamo o riserva che l'appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla direzione lavori prima dell'esecuzione dell'opera oggetto della contestazione. Non sono prese 

in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o 

ragione, qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell'inizio dell'opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerate varianti gli interventi disposti dal direttore dei lavori o dal responsabile tecnico per 

risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 5 per cento purché non 

comportino un aumento dell'importo del contratto stipulato. 

  

Art.N.39 Varianti per errori od omissioni progettuali 
1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si 

rendessero necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera 

oppure la sua utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell'importo originario del 

contratto, la Stazione appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara 

alla quale è invitato l'appaltatore originario ai sensi dell'art. 56 commi 2 e 3 della Legge Regionale 

n°5/2007. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 

10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto originario 

3. Nei casi di cui al presente articolo i titolari dell'incarico di progettazione sono responsabili dei danni 

subiti dalla Stazione appaltante; ai fini del presente articolo si considerano errore od omissione di 

progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea identificazione della 

normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed 

economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella 

predisposizione degli elaborati  progettuali. 

 

Art.N.40 Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 
1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all'elenco prezzi 

contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo N 3, commi 3 e 4. 

2. Qualora tra i prezzi di cui all'elenco prezzi contrattuale come determinati ai sensi dell'articolo 3, commi 3 

e 4, non siano previsti prezzi per i lavori in variante, si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante 

apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui all'articolo 163 del regolamento generale. 

 

Capo 8 SICUREZZA NEI CANTIERI 
 

Art.N.41 Norme di sicurezza generali 
1. I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

2. L'appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 

Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 

3. L'appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L'appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell'applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

5. L'appaltatore informa le lavorazioni nonché le lavorazioni da lui direttamente subappaltate al criterio 

"incident and injury free". 

 

Art.N.42 Sicurezza sul luogo di lavoro 
1. L'appaltatore è obbligato a fornire all'Amministrazione, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, l'indicazione 

dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto degli 

obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 

2. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela all'art. 15 del D.Lgs. 81/08, nonché le 

disposizioni dello stesso decreto applicabili alle lavorazioni previste nel cantiere. 
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Art.N.43 Piani di sicurezza 
1. L'appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 

di coordinamento predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della 

Stazione appaltante, ai sensi del D.Lgs. 81/08. 

 

Art.N.44 Modifiche ed integrazioni al piano di sicurezza e coordinamento 

1. L'appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 

motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull'accoglimento o il 

rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell'appaltatore, 

prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 

in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere 

del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l'eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 

comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 

trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art.N.45 Piano operativo di sicurezza 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve 

predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase 

di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative 

responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo di sicurezza, 

redatto ai sensi dell'articolo dell' art. 96 comma 1 g) e dell' Allegato XV § 3.2.1 del D.Lgs. 81/08, 

comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17 comma 1, e gli adempimenti di cui 

all'articolo 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/08 e contiene inoltre le notizie di cui all'articolo 18 

dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 

delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 

coordinamento  di cui all'articolo 42, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del 

D.Lgs. 81/08. 

 

Art.N.46 Osservanza ed attuazione dei piani di sicurezza 

1. L'appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 81/08, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 comma 1 a) e 

all'allegato XIII del D.Lgs. 81/08. 

 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE del Consiglio, del 12 

giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa nazionale di 

recepimento, al D.Lgs. 81/08 e alla migliore letteratura tecnica in materia. 

 

3. L'impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di 



                                          Parte I- pag. 20 di 35  

commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 

dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L'affidatario 

è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici 

piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall'appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 

all'impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano da 

parte di tutte le imprese impegnate nell'esecuzione dei lavori. 

 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento  ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del 

contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell'interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto.  
 

Capo 9 SUBAPPALTO 
 

Art.N.47 Subappalto 

1. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano sono scorporabili o subappaltabili a scelta del 

concorrente, ferme restando le prescrizioni di cui all'articolo 4 del presente capitolato, l'osservanza 

dell'articolo 118 del Codice dei contratti, come di seguito specificato: 

a) ai sensi dell'articolo 37, comma 11, del Codice dei contratti, è vietato il subappalto o il subaffidamento in 

cottimo dei lavori costituenti strutture, impianti e opere speciali, di cui all'articolo 107, comma 2, del 

regolamento generale, di importo superiore al 15% dell'importo totale dei lavori in appalto;  

b) è vietato il subappalto o il subaffidamento in cottimo dei lavori appartenenti alla categoria prevalente 

per una quota superiore al 30 per cento, in termini economici, dell'importo dei lavori della stessa 

categoria prevalente; 

c) i lavori delle categorie generali diverse da quella prevalente, nonché i lavori costituenti strutture, 

impianti e opere speciali, di cui all'articolo 107, comma 2, del regolamento generale, di importo 

superiore al 10% dell'importo totale dei lavori oppure a 150.000 euro ma non superiore al 15% 

dell'importo totale, a tale fine indicati nel bando, devono essere obbligatoriamente subappaltati, 

qualora l'appaltatore non abbia i requisiti per la loro esecuzione;  il subappalto deve essere richiesto e 

autorizzato unitariamente con divieto di frazionamento in più subcontratti o subaffidamenti per i lavori 

della stessa categoria; 

d) fermo restando il divieto di cui alla lettera a), i lavori delle categorie diverse da quella prevalente e a 

tale fine indicati nel bando o nel presente capitolato possono essere subappaltati o subaffidati in 

cottimo per la loro totalità. 

2. L'affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, previa autorizzazione della Stazione appaltante, 

alle seguenti condizioni: 

a) che l'appaltatore abbia indicato all'atto dell'offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 

concedere in cottimo; l'omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al 

cottimo è vietato e non può essere autorizzato; 

b) che l'appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 

appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative 

lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento, a norma dell'articolo 2359 del codice civile, con l'impresa alla quale è 

affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, 

analoga dichiarazione dev'essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all'associazione, 

società o consorzio. 

c) che l'appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai 

sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 

subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 

gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all'importo dei lavori da realizzare in subappalto o 

in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall'articolo 10 della legge 

n. 575 del 1965, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l'importo del contratto 
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di subappalto sia superiore ad euro 154.937,07, l'appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la 

documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione 

dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese subappaltatrici e 

cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; resta fermo che, ai sensi dell'articolo 12, 

comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è vietato, a prescindere dall'importo dei 

relativi lavori, qualora per l'impresa subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate 

dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. 

3. Il subappalto e l'affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione 

appaltante in seguito a richiesta scritta dell'appaltatore; l'autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni dal 

ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove 

ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti qualora siano 

verificate tutte le condizioni di legge per l'affidamento del subappalto. Per i subappalti o cottimi di 

importo inferiore al 2% dell'importo contrattuale o di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il 

rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione appaltante sono ridotti della metà 

4. L'affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a) l'appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti 

dall'aggiudicazione ribassati in misura non superiore al 20 per cento; 

b) nei cartelli esposti all'esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 

subappaltatrici, completi dell'indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell'importo dei 

medesimi; 

c) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo 

stabilito dai contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si 

svolgono i lavori e sono responsabili, in solido con l'appaltatore, dell'osservanza delle norme anzidette 

nei confronti dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto;  

d) le imprese subappaltatrici, per tramite dell'appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, 

prima dell'inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la 

Cassa edile, assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, 

copia dei versamenti contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi 

paritetici previsti dalla contrattazione collettiva. 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori 

scorporabili. 

6. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività 

ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a 

caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 

50 per cento dell'importo del contratto di subappalto. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le fornitura 

con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il 

fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria 

fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 

all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, 

l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
 

Art.N.48 Responsabilità in materia di subappalto 
1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione  delle 

opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all'esecuzione di 

lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l'esecuzione in materia di sicurezza di cui 

all'articolo 92 del D.Lgs. 81/08, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di 

tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 
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3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai 

sensi dell'articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di 

risolvere il contratto in danno dell'appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall'articolo 21 

della legge 13 settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, 

convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell'importo dell'appalto, arresto 

da sei mesi ad un anno). 

 

Art.N.49 Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente ai subappaltatori e ai cottimisti l'importo 

dei lavori eseguiti dagli stessi; l'aggiudicatario è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, 

tempestivamente e comunque entro 20 (venti) giorni dall'emissione di ciascun stato di avanzamento 

lavori, una comunicazione che indichi la parte dei lavori eseguiti dai subappaltatori o dai cottimisti, 

specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. 

2. Qualora l'appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la Stazione 

appaltante può imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in 

caso di ulteriore inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l'erogazione delle rate di 

acconto o di saldo fino a che l'appaltatore non provveda. 
 

 

Capo 10 CONTROVERSIE 
 

Art.N.50 Accordo bonario 
1. Ai sensi dell'articolo 240, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, qualora, a seguito dell'iscrizione di 

riserve sui documenti contabili, l'importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all'importo 

contrattuale in misura superiore al 10% (dieci per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare 

immediatamente l'ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo 

raggiungimento della predetta misura. 

2. Il R.U.P. può  nominare una commissione, ai sensi dell'articolo 240, commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 14, del 

Codice dei contratti, e immediatamente acquisisce o fa acquisire alla commissione, ove costituita, la 

relazione riservata del direttore dei lavori e, ove nominato, del collaudatore, e, qualora non ritenga 

palesemente inammissibili e non manifestamente infondate le riserve, formula una proposta motivata di 

accordo bonario. 

3. La proposta motivata di accordo bonario è formulata e trasmessa contemporaneamente all'appaltatore e 

alla Stazione appaltante entro 90 giorni dall'apposizione dell'ultima delle riserve. L'appaltatore a la 

Stazione appaltante devono pronunciarsi entro 30 giorni dal ricevimento della proposta; la pronuncia 

della Stazione appaltante deve avvenire con provvedimento motivato; la mancata pronuncia nel termine 

previsto costituisce rigetto della proposta.  

4. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori una sola volta. La medesima procedura si applica, a 

prescindere dall'importo, per le riserve non risolte al momento dell'emissione del certificato di collaudo o 

del certificato di regolare esecuzione. 

5. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell'accordo bonario, successivamente approvato dalla 

Stazione appaltante, oppure dall'emissione del provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 

controversie. 

6. Ai sensi dell'articolo 239 del Codice dei contratti, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso 

all'accordo bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 

dall'esecuzione del contratto possono sempre essere risolte mediante atto di  transazione, in forma scritta, 

nel rispetto del codice civile; qualora l'importo differenziale della transazione ecceda la somma di 

100.000 euro, è necessario il parere dell'avvocatura che difende la stazione appaltante o, in mancanza, del 

funzionario più elevato in grado, competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il R.U.P., 

esamina la proposta di transazione formulata dal soggetto aggiudicatario, ovvero può formulare una 

proposta di transazione al soggetto aggiudicatario, previa audizione del medesimo.  
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7. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l'interpretazione del 

contratto o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non 

diano luogo direttamente a diverse valutazioni economiche. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l'appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art.N.51 Controversie 
1. Ove non si proceda all'accordo bonario ai sensi dell'articolo N 50 e l'appaltatore confermi le riserve, trova 

applicazione il comma 2.  

2. La definizione di tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è devoluta all'autorità 

giudiziaria competente presso il Foro di Cagliari ed è esclusa la competenza arbitrale. 

3. L'organo che decide sulla controversia decide anche in ordine all'entità delle spese di giudizio e alla loro 

imputazione alle parti, in relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni.  

 

Art.N.52 Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 
1. L'Amministrazione ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con messa 

in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei casi di cui agli artt. 135 e 136 del 

D.Lgs. 163/06 (Codice dei contratti) e, in particolare, nei seguenti casi: 

- frode nell'esecuzione dei lavori ai sensi dell'articolo 136 del Codice dei contratti; 

- inadempimento alle disposizioni del Direttore dei Lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

- manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell'esecuzione dei lavori; 

- inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale; 

- sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell'appaltatore senza giustificato 

motivo; 

- rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

- subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione 

di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

- non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell'opera; 

- nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al D.Lgs. 

81/08, o ai piani di sicurezza di cui agli artt. N43 del capitolato, integranti il contratto, e delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dal Direttore dei Lavori, dal responsabile del procedimento o dal 

coordinatore per la sicurezza. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 

lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 

contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dall'Amministrazione è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 

avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 

stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dall'Amministrazione si fa luogo, in contraddittorio fra 

il Direttore dei Lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in  mancanza di questi, alla presenza di 

due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 

attrezzature dei e mezzi d'opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d'ufficio, 

all'accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d'opera debbano essere mantenuti a 

disposizione dell'Amministrazione per l'eventuale riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione dell'Amministrazione, nel seguente modo: 

- ponendo a base d'asta del nuovo appalto l'importo lordo dei lavori di completamento da eseguire 

d'ufficio in danno, risultante dalla differenza tra l'ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base 
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d'asta nell'appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d'opera oggetto di 

regolare atto di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l'ammontare lordo dei 

lavori eseguiti dall'appaltatore inadempiente medesimo; 

- ponendo a carico dell'appaltatore inadempiente: 

a) l'eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l'importo netto degli stessi risultante dall'aggiudicazione 

effettuata in origine all'appaltatore inadempiente; 

b) l'eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d'asta opportunamente maggiorato; 

c) l'eventuale maggiore onere per l'Amministrazione per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 

contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni 

eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 

6. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 

pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell'opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 

dall'articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 

quinto dell'importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all'accertamento dello stato di 

consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 

10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell'importo del contratto. 
 

 

Capo 11 ULTIMAZIONE LAVORI 
 

Art.N.53 Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell'impresa appaltatrice il Direttore dei Lavori redige 

il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 

Direttore dei Lavori procede all'accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, il Direttore dei Lavori senza pregiudizio di successivi accertamenti 

rileva e verbalizza eventuali vizi e difformità di costruzione che l'impresa appaltatrice è tenuta a eliminare 

a sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal Direttore dei Lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell'ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i 

ritardi prevista dall'apposito articolo del presente capitolato speciale, proporzionale all'importo della parte 

di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 

all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. L'ente appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 

verbale immediatamente dopo l'accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, ovvero nel 

termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 

cessa con l'approvazione finale del collaudo o del certificato di regolare esecuzione da parte dell'ente 

appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dal capitolato speciale. 

5. I lavori da eseguirsi in economia, per cottimo, sono soggetti ad attestazione di regolare esecuzione entro 

trenta giorni dall'ultimazione. 
 

Art.N.54 Termini per il collaudo e per l'accertamento della regolare esecuzione  

1. Il certificato di collaudo è emesso entro il termine perentorio di sei mesi dall'ultimazione dei lavori ed ha 

carattere provvisorio; esso assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla data dell'emissione. 

Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anche se l'atto formale di approvazione 

non sia intervenuto entro i successivi due mesi. Qualora il certificato di collaudo sia sostituito dal 

certificato di regolare esecuzione, questo deve essere emesso entro tre mesi dall'ultimazione dei lavori.  

2. I lavori da eseguirsi in economia, per cottimo, sono soggetti ad attestazione di regolare esecuzione entro 

trenta giorni dall'ultimazione.  

3. L'accertamento della regolare esecuzione e l'accettazione dei lavori di cui al presente contratto avvengono 

con approvazione del predetto certificato che ha carattere provvisorio. 
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4. Il predetto certificato assume carattere definitivo decorsi due anni dalla sua emissione e deve essere 

approvato dalla Amministrazione; il silenzio di quest'ultima protrattosi per due mesi oltre predetto 

termine di due anni equivale ad approvazione. 

5. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del codice civile, l'appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 

dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Amministrazione  prima che il certificato di  

collaudo o il certificato di regolare esecuzione trascorsi due anni dalla sua emissione, assuma carattere 

definitivo. 

6. L'appaltatore deve provvedere alla custodia, alla buona conservazione e alla gratuita manutenzione di 

tutte le opere e impianti oggetto dell'appalto fino all'approvazione, esplicita o tacita, degli atti di collaudo; 

resta nella facoltà della Amministrazione  richiedere la consegna anticipata di parte o di tutte le opere 

ultimate. 

7. Durante l'esecuzione dei lavori l'Amministrazione può effettuare operazioni di collaudo volte a verificare 

la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
 

Art.N.55 Presa in consegna dei lavori ultimati 
1. La Stazione Appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le Opere appaltate 

anche subito dopo l’ultimazione dei lavori, alle condizioni previste dall’articolo 230 del D.P.R. n. 

207/2010. 

 

Capo 12 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL'APPALTATORE 
 

Art.N.56 Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 
1. L'appaltatore è tenuto all'esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, 

nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'appaltatore si obbliga ad 

applicare integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende 

industriali edili e affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l'appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 

receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle 

dimensioni dell'impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 

collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non 

esime l'appaltatore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione 

appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione appaltante o a essa segnalata da un ente preposto, la 

Stazione appaltante medesima comunica all'appaltatore l'inadempienza accertata e procede a una 

detrazione del 2  per cento sui pagamenti in acconto, se i lavori sono in corso di esecuzione, oppure alla 

sospensione del pagamento del saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a 

garanzia dell'adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all'impresa appaltatrice delle somme 

accantonate non è effettuato sino a quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati 

integralmente adempiuti. 

3. Ai sensi dell'articolo 13 del capitolato generale d'appalto, in caso di ritardo nel pagamento delle 

retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l'appaltatore invitato a provvedervi, entro quindici 

giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta, la 

Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'appaltatore in esecuzione del contratto. 

4. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all'appaltatore e 

ai subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al 

personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola. 
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Art.N.57 Oneri ed obblighi a carico dell'appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d'appalto, al regolamento generale e al presente capitolato 

speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a 

carico dell'appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono: 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei 

lavori, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli 

effetti collaudabili, esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d'arte, richiedendo al direttore 

dei lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da 

disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l'appaltatore non deve dare corso 

all'esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell'articolo 1659 del codice 

civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla 

entità dell'opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida 

esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di 

proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del 

cantiere stesso, l'inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito 

e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere 

scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

c) l'assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 

delle obbligazioni relative comunque connesse all'esecuzione delle prestazioni dell'impresa a termini di 

contratto; 

d) l'esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, 

sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei 

campioni e l'esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le 

opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per 

le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni 

giorno di getto, datato e conservato. Comunque restano a carico dell'appaltatore i campioni di 

materiali, modelli, sagome, prove e calcoli statici di qualsiasi genere; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f) il mantenimento, fino all'emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, 

della continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere 

da eseguire; 

g) le vie di accesso al cantiere; 

h) il passaggio, le occupazioni temporanee ed il risarcimento di danni per l'abbattimento di piante, per 

depositi od estrazioni di materiali; 

i) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le 

disposizioni della direzione lavori, comunque all'interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti 

esclusi dal presente appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell'ente appaltante e 

per i quali competono a termini di contratto all'appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che 

per cause dipendenti dall'appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere 

ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

j) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati 

lavori non compresi nel presente appalto, l'uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle 

impalcature, delle costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo 

necessario all'esecuzione dei lavori che l'ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a 

mezzo di altre ditte dalle quali, come dall'ente appaltante, l'impresa non potrà pretendere compensi di 

sorta, tranne che per l'impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto 

compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

k) gli attrezzi, ponti, armature, puntellazioni e quant'altro occorre alla esecuzione piena e perfetta dei 

lavori; 

l) la recintazione nei termini previsti dalle vigenti disposizioni, la pulizia del cantiere e delle vie di 

transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciata da altre ditte; 
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m) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti 

provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per 

l'esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; 

l'appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l'uso dei predetti servizi alle 

altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle 

esigenze e delle misure di sicurezza; 

n) l'esecuzione di un'opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 

nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

o) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti 

e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l'illuminazione 

notturna del cantiere; 

p) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del personale di 

direzione lavori e assistenza, arredati, illuminati e provvisti di armadio chiuso a chiave, tavolo, sedie, 

macchina da scrivere, macchina da calcolo e materiale di cancelleria; 

q) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, 

prove, verifiche, esplorazioni, capisaldi, controlli e simili (che possono occorrere dal giorno in cui 

comincia la consegna fino al compimento del collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di 

regolare esecuzione) tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli 

opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi 

dal riprodurre o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

r) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 

finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte 

della direzione lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

s) l'idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 

causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di 

sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di 

qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell'appaltatore l'obbligo di 

risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente 

norma; 

t) l'adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 

l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai 

beni pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di 

prevenzione infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell'appaltatore, 

restandone sollevati la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza 

dei lavori; 

u) la custodia e la conservazione delle opere fino al collaudo provvisorio o all'emissione del certificato di 

esecuzione. 

v) la completa e perfetta pulizia e ripulitura di tutte le opere, e nel caso d'ampliamenti di edifici, anche dei 

locali già esistenti insudiciati dall'esecuzione delle opere nuove. 

w) i tributi di qualsiasi genere sui materiali, già esistenti, aumentati o istituiti dopo la stipulazione del 

contratto; 

x)  gli oneri in materia di spese di contratto, imposte, tasse e trattamento fiscale. 

2. Concludendo, s'intende compreso nel prezzo contrattuale tutto quanto occorre per dare il lavoro 

completamente finito a regola d'arte, spirato il termine di garanzia. Con i prezzi contrattuali, l'appaltatore 

dovrà pure mantenere in buono stato di servizio tutti gli attrezzi ed i mezzi d'opera, le strade ed i ponti di 

servizio esistenti, che occorrono per i lavori ad economia. 

3. L'appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi 

dall'Amministrazione (enti pubblici, privati, ANAS, aziende di servizi ed altre eventuali) interessati 

direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate 

dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all'esecuzione delle opere e alla conduzione del 

cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il 

lavoro pubblico in quanto tale. 
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4. Comunque, l'appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 

regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione e assistenza dei lavoratori. 
 

Art.N.58 Obblighi speciali a carico dell'appaltatore 
1. L'appaltatore è obbligato alla tenuta delle scritture di cantiere, di cui agli artt. 205 e ss. del D.P.R. 

207/2010, e in particolare: 

a) il libro giornale a pagine previamente numerate nel quale sono registrate, a cura dell'appaltatore: 

- tutte le circostanze che possono interessare l'andamento dei lavori: condizioni del calcestruzzo 

armato e dei relativi disarmi, stato dei lavori eventualmente affidati all'appaltatore e ad altre ditte; 

- le disposizioni e osservazioni del direttore dei lavori; 

- le annotazioni e contro deduzioni dell'impresa appaltatrice; 

- le sospensioni, riprese e proroghe dei lavori; 

b) il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, che deve contenere tutti gli elementi necessari all'esatta e 

tempestiva contabilizzazione delle opere eseguite, con particolare riguardo a quelle che vengono 

occultate con il procedere dei lavori stessi; tale libro, aggiornato a cura dell'appaltatore, è 

periodicamente verificato e vistato dal Direttore dei Lavori; ai fini della regolare contabilizzazione 

delle opere, ciascuna delle parti deve prestarsi alle misurazioni in contraddittorio con l'altra parte; 

c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono tenute a cura dell'appaltatore e sono sottoposte 

settimanalmente al visto del direttore dei lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente 

indicati sul libro giornale), per poter essere accettate a contabilità e dunque retribuite. 

2. Sono a carico dell'appaltatore le copie del contratto, dei capitolati, dei disegni, dei verbali di inizio e di 

ultimazione dei lavori, dei rilievi e dei registri di contabilità, come pure i piani di liquidazione, i bolli 

delle quietanze, gli atti di collaudo, i rilievi, tracciati, esplorazioni, ricostruzioni, capisaldi e simili che 

possono occorrere dal giorno della consegna fino a collaudo compiuto. 

3. L'appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di 

confine, così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. 

L'appaltatore deve rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e 

limitatamente alle necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque 

a semplice richiesta della direzione lavori, l'appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di 

segnalazione, nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa direzione lavori. 

4. L'appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un'adeguata documentazione fotografica relativa alle 

lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro 

esecuzione ovvero a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in 

formati riproducibili agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l'ora nelle quali 

sono state fatte le relative riprese. 

 

Art.N.59 Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 
1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, 

salvo diversamente disposto.  

2. Competerà all'Appaltatore l'onere della selezione, pulizia, trasporto ed immagazzinamento nei depositi od 

accastamento nelle aree che fisserà la Direzione, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a rifiuto dei 

materiali di scarto. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di 

scavo e di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, 

artistico, archeologico o simili, si applica l'articolo 35 del capitolato generale d'appalto. 

4. E' fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui 

all'articolo 60. 
 

Art.N.60 Utilizzo dei materiali recuperati o riciclati 

1. In attuazione del decreto del ministero dell'ambiente 8 maggio 2003, n. 203 e dei relativi provvedimenti 

attuativi di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 

3, purché compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i 

predetti provvedimenti attuativi, deve avvenire mediante l'utilizzo di materiale riciclato utilizzando rifiuti 
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derivanti dal post-consumo, nei limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del 

materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:    

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, 

mediante aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L'aggiudicatario è obbligato a richiedere le debite iscrizioni al Repertorio del Riciclaggio per i materiali 

riciclati e i manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, 

quantità, perizia giurata e ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  

4. L'aggiudicatario deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui 

agli articoli da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art.N.61 Disciplina del cantiere 
1. L'Amministrazione mette, secondo il bisogno e le possibilità, a disposizione dell'appaltatore quelle aree 

pubbliche o comunali che occorreranno per piantarvi i cantieri e depositare i materiali necessari, nei limiti 

di quanto previsto dalla normativa in materia di sicurezza, circolazione stradale ed altre discipline vigenti. 

E' assolutamente vietato all'appaltatore depositare materiali fuori dal recinto di cantiere, anche per 

brevissimo tempo, essendo suo preciso obbligo tenere costantemente e completamente sgombre da 

materiali ed attrezzi le aree pubbliche o comunali all'esterno del recinto medesimo: in difetto, sarà 

passibile dell'applicazione di una apposita penale, da €. 150 a €. 500 per ogni infrazione. 

2. E' a carico e a cura dell'appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 

esso esistenti, anche se di proprietà dell'Amministrazione e ciò anche durante periodi di sospensione dei 

lavori e fino alla presa in consegna dell'opera da parte della medesima Amministrazione. 

3. Allo stesso modo, sono a cura ed a carico dell'appaltatore la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di 

accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di rifiuto lasciati da altre ditte; formare, 

mantenere, illuminare i cantieri e i loro accessi, eseguire le recintazioni e provvedere alle segnalazioni, 

eseguire i rifacimenti e le riparazioni al piano stradale danneggiato, agli accessi ed ai cantieri. 

4. L'appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere e ha obbligo di osservare e far 

osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento e le prescrizioni ricevute. Dovrà,  

inoltre, assumere solamente persone capaci ed idoneamente formate, in grado di sostituirlo nella condotta 

e misurazione dei lavori. L'Amministrazione potrà pretendere che l'appaltatore allontani dal cantiere quei 

dipendenti che risultino comprovatamente insubordinati, incapaci e disonesti o, comunque, non graditi 

all'Amministrazione per fatti attinenti alla conduzione dei lavori. 

5. I rappresentanti dell'Amministrazione, deputati alla conduzione dei lavori, avranno libero accesso al 

cantiere in qualsiasi giorno ed ora, ad ogni parte delle opere oggetto dell'appalto. 

6. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico, abilitato secondo 

le previsioni del capitolato speciale in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L'assunzione 

della direzione di cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le 

imprese operanti nel cantiere, con l'indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 

anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

7. L'appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 

del cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del 

personale dell'appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L'appaltatore è in tutti i casi 

responsabile dei danni causati dall'imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o 

della frode nella somministrazione o nell'impiego dei materiali. 
 

Art.N.62 Cartello di cantiere 
1. L'appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le 

dimensioni di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
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Ministero dei LL.PP. dell'1 giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato nella 

allegata tabella "C", curandone i necessari aggiornamenti periodici. 
 

Art.N.63 Materiali ed oggetti di valore 
1. I materiali dovranno corrispondere alle prescrizioni tecniche ed ai campioni e dovranno essere accettati 

dai  rappresentanti dell'Amministrazione prima che vengano posti in opera. Quelli accettati non potranno 

più venir allontanati dal cantiere né essere tolti alla loro destinazione senza il consenso dei citati 

rappresentanti dell'Amministrazione. Quelli non accettati dovranno essere allontanati dai cantieri e le 

opere e lavori eventualmente eseguiti dovranno essere rifatti. 

2. Comunque, l'accettazione dei materiali non è mai definitiva prima del collaudo e, pertanto, essi possono 

essere rifiutati anche dopo accettati e posti in opera. 

3. I materiali provenienti da escavazioni o demolizioni i quali siano ritenuti utilizzabili dai responsabili dei 

lavori per conto dell'Amministrazione resteranno di proprietà della medesima Amministrazione e 

l'appaltatore dovrà riporli, regolarmente accatastati, nei luoghi richiesti, intendendosi di ciò compensato 

con i prezzi degli scavi e delle relative demolizioni. Ove tali materiali siano ceduti all'appaltatore, il 

prezzo ad essi attribuito dovrà essere dedotto dall'importo netto dei lavori. 

4. Comunque, l'Amministrazione si riserva la proprietà degli oggetti di valore e di quelli che interessano la 

scienza, la storia, l'arte e l'archeologia, compresi i relativi frammenti, che si rinvengano sui fondi occupati 

per l'esecuzione dei lavori e nei rispettivi cantieri, con l'obbligo dell'appaltatore di consegnarli 

all'Amministrazione medesima che gli rimborserà le spese incontrate per la loro conservazione e per 

speciali operazioni che fossero state ordinate per assicurarne l'incolumità ed il più diligente recupero. 

5. Qualora l'appaltatore rinvenga ruderi monumentali dovrà immediatamente sospendere lo scavo e darne 

avviso ai rappresentanti dell'Amministrazione, senza poterli demolire e/o alterare in qualsiasi modi in 

mancanza di permesso preventivo. 

6. L'appaltatore è responsabile di ogni danno o disperdimento degli oggetti scoperti che si verificasse per 

opera o per negligenza dei suoi agenti ed operai. 

 

Art.N.64 Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell'appaltatore senza diritto di rivalsa: 

le spese contrattuali;

le tasse e gli altri oneri per l'ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l'esecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti;

le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestione del cantiere e all'esecuzione dei lavori;

le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto.

Sono, altresì, a carico dell'appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 

dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.   

3. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente 

gravino sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

4. Il presente contratto è soggetto all'imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l'I.V.A. è regolata dalla legge; 

tutti gli importi citati nel presente capitolato speciale d'appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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TABELLE ALLEGATE 

 

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI  

 

 

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 41, comma 1)  

  

TABELLA «A» CATEGORIA PREVALENTE E CATEGORIE SCORPORABILI E SUBAPPALTABILI DEI LAVORI (articoli 4 e 43, comma 1)   

 Lavori di Categoria ex allegato A d.P.R. n. 34 del 2000   Euro    Incidenza % 
manodopera  

1 

Strade, autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, 
linee tranviarie,metropolitane, funicolari, e 

piste aeroportuali, e relative opere 

complementari (OG3) 

Prevalente   104.754,00 

 

 

TOTALE COMPLESSIVO DEI LAVORI (esclusi oneri sicurezza)  104.754,00  

 
 

TABELLA «B» PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI 

 
TABELLA «B» PARTI DI LAVORAZIONI OMOGENEE – CATEGORIE CONTABILI 

Ai fini della contabilità e delle varianti in corso d’opera – Articolo 5 

n. DESIGNAZIONE DELLA CATEGORIE  

(E SOTTOCATEGORIE) OMOGENEE 

DA COMPUTO ALLEGATO A 

In euro  In % In euro   In % 

A1 OPERE DI INFRASTRUTTURAZIONE RURALE. 

LAVORI DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
STRADE RURALI BIA E MESU E SESTU – SETTIMO  

  

107.896,62 

 

 Opere edili 104.754,00 97,09%   

A1 Oneri sulla sicurezza 3.142,62 2,91%   

 TOTALE OPERE                                    107.896,62  

 TOTALE OPERE  A MISURA                              107.896,62  

 TOTALE OPERE A CORPO  (Art. 30)        0,00  

a Totale importo esecuzione lavori  107.896,62  

b Di cui ONERI per la sicurezza a corpo non soggetti al ribasso d’asta compreso nel 
totale (art.27) come da computo allegato al piano di sicurezza e coordinamento.  
DIFFUSI NEI PREZZI 

 3.142,62  

 TOTALE DA APPALTARE (base d’asta a – b) 107.896,62  

 

 

 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 



                                          Parte I- pag. 32 di 35  

 
 
 
 

TABELLA «C»  CARTELLO DI CANTIERE   

Il cartello di cantiere deve riportare la dicitura “Opera Cofinanziata dalla Comunità Europea” e riportarne il logo ufficiale stampato a colori.  

 

 

 

TABELLA «C» CARTELLO DI CANTIERE  deve essere a norma del Regolamento (CE) 
n. 1159/2000 della Commissione del 30 maggio 2000  (articolo 57) 

 

  

Ente appaltante: STAZIONE APPALTANTE COMUNE ………………………….. 

 

  Ufficio competente:   

  UFFICIO TECNICO 

 LAVORI DI :  

 …………………………………………………………………………………………………………………………..  

 Progetto esecutivo approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. ____ del ___________  

   

 Progetto esecutivo:  

 …………………………………..  

 Direzione dei lavori:  

 …………………………………..  

 Progetto esecutivo e direzione lavori opere in c.a.  Progetto esecutivo e direzione lavori impianti  

     

   

 Coordinatore per la progettazione: …………………………………..  

 Coordinatore per l’esecuzione: …………………………………..  

    

 Durata stimata in uomini x giorni: …….. Notifica preliminare in data:   

 Responsabile unico dell’intervento:   

   

 IMPORTO DEL PROGETTO:   (Euro__________)  

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA:  (Euro__________)  

 ONERI PER LA SICUREZZA:  (Euro__________)  

 IMPORTO DEL CONTRATTO:  (Euro__________)  

 Gara in data ___________, offerta euro _______________ pari al ribasso del ___ %  

 Impresa esecutrice:   

 con sede   

 Qualificata per i lavori dell_ categori_: ____, classifica _______.000.000)  

 direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________  

   

 subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati  

categoria descrizione  In Euro 

       

   

 Intervento finanziato con   

 inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________  

 prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________  

   

 Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio tecnico comunale  

 telefono: __________ fax: __________ http: // www . ________.it     E-mail: _____ @____________.it  

   

   



                                          Parte I- pag. 33 di 35  

 

TABELLA «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 
 
 

     Euro 

1.a Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)    104.754,00 

 
1.b 

 
Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza 

     3.142,62 

1 Importo della procedura d’affidamento (1.a + 1.b)    107.896,62 

2.a Ribasso offerto in percentuale     

2.b Offerta risultante in cifra assoluta (1.a - 1.a x 2.a / 100)     

3 Importo del contratto (2.b + 1.b)     

4 Cauzione provvisoria (calcolata su 1)  ….. %   

5 Garanzia fideiussoria base se il ribasso <10% (10%) ….. %   

6 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10% e <  al 20%)  %   

7 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 20%)  %   

8 Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 20%)  %   

9 Garanzia fideiussoria finale  (5 + 6)     

      

10 Importo minimo netto stato d’avanzamento    30.000,00 

11 Tempo utile per l’esecuzione dei lavori in giorni    120 

12 Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo    ………. 

13 Importo assicurazione      
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TABELLA «E» ELENCO ELABORATI 
 
 

All. A Relazione tecnica generale e quadro economico 

All. B Relazione specialistica-geotecnica 

All. C Elenco prezzi  

All. D Analisi prezzi 

All. E Computo metrico  

All. F Stima incidenza manodopera 

All. G Capitolato speciale d’appalto 

All. H Schema di contratto 

All. I Piano di sicurezza e coordinamento ed allegati  

All. L Cronoprogramma dei lavori  

All. M Piano di manutenzione 

  

Tav. 01 Inquadramento generale  

Tav. 02 Rilievo 

Tav. 03 Punti di criticità del tracciato 

Tav. 04 Profili longitudinali  

Tav. 05 Sezioni trasversali - Particolari costruttivi 
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Capo 13 QUALITÀ DEI MATERIALI; 

 

Capo 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO; 

 

Capo 15 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI; 

 

Capo 16 NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI; 

 

 



                                                  Parte II- pag. 1 di 31 

 
Sommario 

  

Parte II DISPOSIZIONI TECNICHE ...................................................................................................................... 3 
Capo 13 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI ............................................................................. 3 
Art. T.1 Materiali in genere .................................................................................................................................... 3 
Art. T.2 Acqua ......................................................................................................................................................... 3 
Art. T.3 Calci ............................................................................................................................................................ 3 
Art. T.4 Cementi e agglomerati cementizi ............................................................................................................. 3 
Art. T.5 Pozzolane ................................................................................................................................................... 4 
Art. T.6 Ghiaia, pietrisco e sabbia .......................................................................................................................... 4 
Art. T.7 Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati ............................................................................... 5 
Art. T.8 Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio ................................................................................. 5 
Art. T.9 Pietrame ..................................................................................................................................................... 6 
Art. T.10 Tufi ............................................................................................................................................................. 6 
Art. T.11 Cubetti di pietra ........................................................................................................................................ 6 
Art. T.12 Materiali ferrosi ........................................................................................................................................ 6 
Art. T.13 Legname ..................................................................................................................................................... 7 
Art. T.14 Geotessili .................................................................................................................................................... 7 
Art. T.15 Sabbie ......................................................................................................................................................... 7 
Art. T.16 Inerti ........................................................................................................................................................... 8 
Art. T.17 Additivi per impasti cementizi ................................................................................................................. 8 
Art. T.18 Elementi di laterizio e calcestruzzo .......................................................................................................... 8 
Art. T.19 Armature per calcestruzzo ....................................................................................................................... 8 
Art. T.20 Prove dei materiali .................................................................................................................................... 8 
Art. T.21 Prodotti di pietre naturali o ricostruite ................................................................................................... 9 
Art. T.22 Rete metallica a doppia torsione .............................................................................................................. 9 
Capo 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO ....................................................... 10 
Art. T.23 Scavi in genere ......................................................................................................................................... 10 
Art. T.24 Scavi di fondazione o in trincea ............................................................................................................. 10 
Art. T.25 Rilevati e rinterri ..................................................................................................................................... 11 
Art. T.26 Demolizioni e rimozioni .......................................................................................................................... 11 
Art. T.27 Paramenti per le murature di pietrame ................................................................................................ 12 
Art. T.28 Fondazioni ............................................................................................................................................... 13 
Art. T.29 Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni e simili) ............................ 13 
Art. T.30 Vespai e intercapedini ............................................................................................................................. 13 
Art. T.31 Impasti di conglomerato cementizio ...................................................................................................... 13 
Art. T.32 Controlli sul conglomerato cementizio .................................................................................................. 14 
Art. T.33 Norme di esecuzione per il cemento armato normale .......................................................................... 14 
Art. T.34 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso ............... 15 
Art. T.35 Pavimentazioni su terreno ...................................................................................................................... 16 
Art. T.36 Lavori compensati a corpo ..................................................................................................................... 16 
Art. T.37 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli ........................................................................... 17 
Art. T.38 Opere provvisionali ................................................................................................................................. 17 
Art. T.39 Impianti di Illuminazione ....................................................................................................................... 17 
Art. T.40 Corpi illuminanti ..................................................................................................................................... 19 
Art. T.41 Linee di alimentazione ............................................................................................................................ 20 
Art. T.42 Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti ............................................................................ 21 
Art. T.43 Impianto di Terra - Dispersori ............................................................................................................... 21 
Art. T.44 Lavori eventuali non previsti ................................................................................................................. 22 
Capo 15 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI .............................................................. 23 
Art. T.45 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori ........................................................................................ 23 
Capo 16 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI ................................................ 24 
Art. T.46 Scavi in genere ......................................................................................................................................... 24 
Art. T.47 Demolizioni e rimozioni .......................................................................................................................... 25 
Art. T.48 Rilevati e rinterri ..................................................................................................................................... 25 
Art. T.49 Riempimento con misto granulare......................................................................................................... 25 
Art. T.50 Murature in genere ................................................................................................................................. 25 
Art. T.51 Paramenti di faccia a vista ..................................................................................................................... 26 
Art. T.52 Calcestruzzi ............................................................................................................................................. 26 
Art. T.53 Casseforme ............................................................................................................................................... 26 



                                                  Parte II- pag. 2 di 31 

Art. T.54 Conglomerato cementizio armato .......................................................................................................... 27 
Art. T.55 Armature degli elementi strutturali  in cemento armato ..................................................................... 27 
Art. T.56 Vespai ....................................................................................................................................................... 28 
Art. T.57 Fornitura in opera di marmi, pietre naturali o artificiali .................................................................... 29 
Art. T.58 Manodopera ............................................................................................................................................. 29 
Art. T.59 Noleggi ...................................................................................................................................................... 30 
Art. T.60 Opere provvisionali ................................................................................................................................. 30 
Art. T.61 Trasporti .................................................................................................................................................. 30 
Art. T.62 Meteriali a piè d’opera............................................................................................................................ 30 

 
 

 
ABBREVIAZIONI 
 
- Codice dei contratti (decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE); 
- Legge n. 2248 del 1865 (legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F); 
- D.Lgs. 81/08 (DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008 , n. 81 - Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, 

n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro); 
- Regolamento generale (decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 2010, n. 207 - Regolamento di 

attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici); 
- D.P.R. n. 34 del 2000 (decreto del Presidente della Repubblica 25 gennaio 2000, n. 34 - Regolamento per 

l'istituzione di un sistema di qualificazione unico dei soggetti esecutori di lavori pubblici); 
- Capitolato generale d’appalto (decreto ministeriale - lavori pubblici - 19 aprile 2000, n. 145); 
- R.U.P. (Responsabile unico del procedimento di cui all’articolo 10 del Codice dei contratti e all’articolo 3 del d.P.R. 

n. 207 del 2010); 
- DURC (Documento unico di regolarità contributiva): il documento attestante la regolarità contributiva previsto 

dall’articolo 90 comma 9 lettera a del D.Lgs. 81/08).



                                                  Parte II- pag. 3 di 31 

 
 

Parte II DISPOSIZIONI TECNICHE 
 

Capo 13 QUALITÀ DEI MATERIALI  

Capo 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

Capo 15 VERIFICHE E ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

Capo 16 NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Capo 13 QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 
 

Art. T.1  Materiali in genere 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con 

materiali e tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, proverranno da quelle 

località che l'Appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei 

Lavori, rispondano alle caratteristiche/prestazioni di seguito indicate.  

Quando la Direzione dei Lavori avrà rifiutato qualche provvista perchè ritenuta a suo giudizio insindacabile 

non idonea ai lavori, l'Appaltatore dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti ed i materiali 

rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese 

dell'Appaltatore. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di conformità 

rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.  

 

Art. T.2 Acqua 

L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi e priva 

di sali (particolarmente solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato 

risultante. 

 

Art. T.3 Calci  

Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al Regio Decreto 16 

novembre 1939, n. 2231; le calci idrauliche dovranno altresì rispondere alle prescrizioni contenute nella 

Legge 26 maggio 1965, n. 595 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici) nonché ai requisiti 

di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova 

degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche). 

 

Art. T.4 Cementi e agglomerati cementizi 

I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel 

D.M. 3 giugno 1968 (Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e 

successive modifiche. Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti 

nella Legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972. 

 A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (Regolamento 

del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i cementi di cui all'Art. 1 lettera A) della 

Legge 26 maggio 1965, n. 595 (e cioè i cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e 

d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, 

devono essere certificati presso i laboratori di cui all'Art. 6 della Legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'Art. 20 

della Legge 5 novembre 1971, n. 1086. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di 

certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, riparati dall'umidità e 

da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 
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Art. T.5 Pozzolane 

Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee o di parti 

inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal Regio Decreto 16 

novembre 1939, n. 2230. 

 

Art. T.6 Ghiaia, pietrisco e sabbia 

Ghiaia, pietrisco e sabbia. - Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi 

dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in 

conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti.  

 Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivati da rocce resistenti, il 

più possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa 

resistenza meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  

 La sabbia da impiegarsi nelle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra di materie 

terrose ed organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi 

alta resistenza alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da 1 

a 5 mm.  

 La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla Direzione dei Lavori in 

base alla destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'Appaltatore 

dovrà garantire la costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  

 Per i lavori di notevole importanza I'Appaltatore dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a 

consentire alla Direzione dei Lavori i normali controlli.  

 In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie questi 

dovranno essere da 40 a 71 mm (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti da quello 71 UNI 2334) per lavori 

correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno da 40 a 60 mm (trattenuti dal crivello 40 UNI e passanti 

da quello 60 UNI 2334) se si tratta di volti o getti di un certo spessore da 25 a 40 mm (trattenuti dal crivello 

25 UNI e passanti da quello 40 UNI 2334) se si tratta di volti o getti di limitato spessore.  

 Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi 

omogenei derivati da rocce durissime di tipo costante e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle 

contenenti elementi di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente o gelive o rivestite di 

incrostazioni.  

 Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire 

dalla spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri 

durissimi e di alta resistenza alla compressione, all'urto, all'abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e 

dovranno essere scevri di materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee.  

 Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e 

che per natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su 

campioni prelevati in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione 

e di gelività.  

 Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la 

formazione di esso l'utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonchè di ciottoloni o 

massi ricavabili da fiumi o torrenti semprechè siano provenienti da rocce di qualità idonea.  

 I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alle norme di accettazione emanate 

dal Consiglio Nazionale delle Ricerche. Rispetto ai crivelli UNI 2334, i pietrischi saranno quelli passanti dal 

crivello 71 UNI e trattenuti dal crivello 25 UNI; i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 UNI e trattenuti 

dal crivello 10 UNI; le graniglie quelle passanti dal crivello 10 UNI e trattenute dallo staccio 2 UNI 2332-1.  

Di norma si useranno le seguenti pezzature:  

1) pietrisco da 40 a 71 mm ovvero da 40 a 60 mm, se ordinato, per la costruzione di massicciate all'acqua 

cilindrate;  

2) pietrisco da 25 a 40 mm (eccezionalmente da 15 a 30 mm granulometria non unificata) per l'esecuzione 

di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  

3) pietrischetto da 15 a 25 mm per l'esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e 

per trattamenti con bitumi fiuidi;  

4) pietrischetto da 10 a 15 mm per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni e pietrischetti 

bitumati;  
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5) graniglia normale da 5 a 20 mm per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 

conglomerati bituminosi;  

6) graniglia minuta da 2 a 5 mm di impiego eccezionale e previo specifico consenso della Direzione dei 

Lavori per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta, sarà invece usata per 

conglomerati bituminosi.  

 Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non 

superiore al 5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti di 

prescelta pezzatura, purchè, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non 

siano oltre il 10% inferiori al limite minimo della pezzatura fissata.  

Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita (lamellare).  

 

Art. T.7 Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati 

Essi debbono identificarsi mediante la loro granulometria e i limiti di Atterberg, che determinano la 

percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della frazione fina del terreno (passante 

al setaccio 0,42 mm n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una plastica (limite di plasticità L.P.) e da 

una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonchè dall'indice di plasticità (differenze fra il 

limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  

 Tale indice, da stabilirsi in genere per raffronto con casi similari di strade già costruite con analoghi 

terreni, ha notevole importanza.  

 Salvo più specifiche prescrizioni della Direzione dei Lavori si potrà fare riferimento alle seguenti 

caratteristiche (Highway Research Board):  

1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 mm ed 

essere almeno passante per il 65% al setaccio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere 

passante dal 55 al 90% al n. 20 A.S.T.M., dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. e dal 10 al 25% passante 

al n. 200 A.S.T.M.;  

2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere 

interamente passante al setaccio da 71 mm ed essere almeno passante per il 50 % al setaccio da 10 mm, dal 

25 al 50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40 e dal 3 al 10% al 

setaccio n. 200.  

3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere 

superiore a 6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. 

deve essere preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i 

due terzi di essa.  

4) strato superiore della sovrastruttura: tipo miscela sabbia-argilla: valgono le stesse condizioni 

granulometriche di cui al paragrafo 1);  

5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 

interamente passante dal setaccio da 25 mm ed almeno il 65% al setaccio da 10 mm, dal 55 all'85% al 

setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40 e dal 10 al 25% al setaccio n. 

200;  

6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 nè inferiore a 4; il limite 

di fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi 

della frazione passante al n. 40.  

 Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la prova C.B.R. 

(Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due pollici di 

diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 mm in rapporto alla corrispondente portanza di una miscela 

tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 4 

giorni di immersione e sottoposto ad un sovraccarico di 9 kg, dovrà risultare per gli strati inferiori non 

inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante l'immersione in acqua non si 

dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5%. 

 

Art. T.8 Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio 

 Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura stradale sia disposto l'impiego di detriti di cava, il 

materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione dell'acqua (non solubile non plasticizzabile) ed 

avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) di almeno 40 allo stato saturo. Dal punto di 
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vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i materiali tenei (tufi, arenarie) in 

quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per materiali duri la 

granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di norma la 

dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 cm.  

 Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di 

almeno 80; la granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del 

materiale non dovrà essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 cm.  

 

Art. T.9 Pietrame 

Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 

requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da 

cappellaccio, esenti da piani di sfaldamento, senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze 

estranee; dovranno avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza 

proporzionata all'entità della sollecitazione cui devono essere assoggettate.  

 Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente. 

 Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore 

alla percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  

 Il profilo dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a 1600 kg/cm² ed una 

resistenza all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di 

paragone.  

 

Art. T.10 Tufi 

Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e facilmente 

friabili, nonchè i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza. 

  

Art. T.11 Cubetti di pietra 

I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme di accettazione 

emanate dal Consiglio Nazionale delle Ricerche.  

 

Art. T.12 Materiali ferrosi 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 

da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  

 Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalle vigenti disposizioni legislative, dal D.M. 9 

gennaio 1996 e s.m.i., nonchè dalle norme UNI vigenti e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i 

seguenti requisiti:  

1° Ferro. - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 

saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  

2° Acciaio dolce laminato. - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà 

essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare 

screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.  

 Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo.  

3° Acciaio fuso in getti. - L'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, 

dovrà essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto.  

4° L'acciaio sagomato ad alta resistenza dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di sicurezza 

non deve superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di snervamento 

quando il limite elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a freddo (torsione, trafila), il 50% 

negli altri casi. Il carico di sicurezza non deve comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cm². 

 Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 

28 giorni di stagionatura non inferiore a Kg/cm² 250; questa resistenza è riducibile a Kg/cm² 200 quando la 

tensione nell'acciaio sia limitata a kg/cm² 2200.  

 Le caratteristiche e le modalità degli acciai ad aderenza migliorata saranno di quelle indicate nel D.M. 9 

gennaio 1996 e s.m.i. (che approva le “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche”).  
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5° Ghisa. - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente 

malleabile, facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e 

perfettamente omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di 

menomarne la resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  

 E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  

 

Art. T.13 Legname 

I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno rispondere 

a tutte le prescrizioni della vigente normativa, saranno provveduti tra le più scelte qualità della categoria 

prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  

 I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme UNI  

 Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinchè le fibre non riescano mozze dalla sega e 

si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai 

rami, dovranno essere sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba 

uscire in alcun punto del palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla 

superficie; la differenza fra i diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della 

lunghezza, nè il quarto del maggiore dei due diametri.  

 Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e 

senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della 

sezione trasversale.  

 I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 

spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smusso di sorta.  

 

Art. T.14 Geotessili 

I prodotti da utilizzarsi per costituire strati di separazione, contenimento, filtranti, drenaggio in opere di terra 

(rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.). 

Il geotessile dovrà essere imputrescibile, resistente ai raggi ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche 

che si instaurano nel terreno, all’azione dei microrganismi ed essere antinquinante. 

Dovrà essere fornito in opera in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione al modo d’impiego. Il 

piano di stesa del geotessile dovrà essere perfettamente regolare.  

Dovrà essere curata la giunzione dei teli mediante sovrapposizione di almeno 30 cm nei due sensi 

longitudinale e trasversale. I teli non dovranno essere in alcun modo esposti al diretto passaggio dei mezzi di 

cantiere prima della loro totale copertura con materiale da rilevato per uno spessore di almeno 30 cm.  

Il geotessile dovrà essere conforme alle seguenti norme UNI EN 13249, UNI EN 13251, UNI EN 13252, 

UNI EN 13253, UNI EN 13254, UNI EN 13255, UNI EN 13256, UNI EN 13257, UNI EN 13265 ove 

applicabili. 

 

Materiali inerti per conglomerati cementizi e per malte 

Art. T.15 Sabbie  

La sabbia da utilizzare nelle malte e nei calcestruzzi (viva, naturale o artificiale) dovrà essere del tutto libera 

da materie terrose o organiche. Essa dovrà essere, preferibilmente, di qualità silicea (in subordine quarzosa, 

granitica o calcarea), di grana omogenea, stridente al tatto e dovrà provenire da rocce aventi alta resistenza 

alla compressione. Se necessario, la sabbia dovrà essere lavata con acqua dolce per eliminare la eventuali 

materie nocive. Alla prova di decantazione in acqua, comunque, la perdita in peso non dovrà superare il 2%. 

Per il controllo granulometrico, l'Appaltatore dovrà apprestare e mettere a disposizione della Direzione 

lavori gli stacci UNI 2332. 

La sabbia per murature in genere sarà costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso lo staccio 2 

UNI 2332.

Per gli intonaci, le stuccature, le murature di paramento o in pietra da taglio, la sabbia sarà costituita da grani 

passanti allo staccio 0,5 UNI 2332.

La sabbia per conglomerati cementizi dovrà rispondere ai requisiti prescritti dal D.M. 3 giugno 1968 e dal 

D.M. 25 marzo 1980. La granulometria dovrà essere assortita (tra 1 e 5 mm) e adeguata alla destinazione del 

getto e alle condizioni di posa in opera. Salvo efficace lavaggio e previa autorizzazione della Direzione 

lavori è fatto assoluto divieto di utilizzo della sabbia marina.
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Per l'accettazione valgono i criteri generali dell'Art. 7.  
 

Art. T.16 Inerti 

Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti da elementi 

non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in proporzioni non 

nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche della 

carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. 

La sabbia per malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in 

pietra da taglio. 

 

Art. T.17 Additivi per impasti cementizi 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: 

fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-

acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione il Direttore dei Lavori 

potrà far eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità alle norma secondo i criteri dell'Art. 7. (89) 

I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al 

Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici del   14 febbraio 1992   9 gennaio 1996 e relative circolari 

esplicative. 



Art. T.18 Elementi di laterizio e calcestruzzo 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio e in calcestruzzo) possono 

essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo normale e calcestruzzo 

alleggerito. 

Quando vengono impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni 

contenute nel Decreto Ministeriale 20 novembre 1987 (Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e 

collaudo degli edifici in muratura e per il loro consolidamento). 

Nel caso di murature non portanti, le suddette prescrizioni potranno costituire utile riferimento insieme a 

quelle della norma UNI 8942/2. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo potranno contenere forature rispondenti alle prescrizioni 

del succitato Decreto Ministeriale 20 novembre 1987. 

La resistenza meccanica degli elementi andrà dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati delle 

prove, che dovranno essere condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità 

previste nel Decreto Ministeriale di cui sopra.  

È facoltà del Direttore dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli 

elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 

 

Art. T.19 Armature per calcestruzzo 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente 

Decreto Ministeriale del   14 febbraio 1992  9 gennaio 1996, Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in 

cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche, attuativo della Legge 5 novembre 

1971, n. 1086. e nelle relative circolari esplicative. 

1) E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine 

2) Le precedenti disposizioni valgono per tutti gli acciai da costruzione di cui all'allegato 8 del suddetto 

Decreto Ministeriale 9 gennaio 1996. 

 
Art. T.20 Prove dei materiali 

In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 

l'Appaltatore sarà obbligato a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, 

nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di 

prelevamento ed invio di campioni ad Istituto Sperimentale debitamente riconosciuto.  

L'Appaltatore sarà tenuto a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
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Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente Ufficio Dirigente, munendoli di sigilli e 

firma della Direzione dei lavori e dell'Appaltatore, nei modi più adatti a garantire l'autenticità.  
 

Art. T.21 Prodotti di pietre naturali o ricostruite 

Definizione. 

La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato, le denominazioni commerciali devono essere 

riferite a campioni, atlanti, ecc. 

MARMO (termine commerciale)  

Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita da 

minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino). 

GRANITO (termine commerciale) (99)  

Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente costituita 

da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, feldspati, felspatoidi). 

TRAVERTINO 

Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare, da decorazione e 

da costruzione; alcune varietà sono lucidabili. 

PIETRA (termine commerciale).(100) Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile. 

Esempi di pietre del primo gruppo sono: varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a cemento calcareo, 

ecc.), varie rocce piroclastiche, (peperini, tufi, ecc.); al secondo gruppo appartengono le pietre a spacco 

naturale (quarziti, micascisti, gneiss lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, 

ecc.). 

Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle forme, dimensioni, tecniche di lavorazione ed 

alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI 8458. 

Caratteristiche. 

I prodotti di cui sopra devono rispondere a quanto segue: 

appartenere alla denominazione commerciale e/o petrografica indicata nel progetto oppure avere origine dal 

bacino di estrazione o zona geografica richiesta nonché essere conformi ad eventuali campioni di riferimento 

ed essere esenti da crepe, discontinuità, ecc. che riducano la resistenza o la funzione;

avere lavorazione superficiale e/o finiture indicate nel progetto e/o rispondere ai campioni di riferimento; 

avere le dimensioni nominali concordate e le relative tolleranze;

delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i valori medi (ed i valori minimi e/o la dispersione 

percentuale): 

 massa volumica reale ed apparente, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 2
a
;

 coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI 9724 - 

parte 2
a
;

 resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 3
a
;

 resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI 9724 - parte 5
a
;

resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del R.D. 16 novembre 1939 n. 2234;

_______________________________________________________________________________

_per le prescrizioni complementari da considerare in relazione alla destinazione d'uso (strutturale 

per murature, pavimentazioni, coperture, ecc.) si rinvia agli appositi articoli del presente Capitolato 

ed alle prescrizioni di progetto. 

I valori dichiarati saranno accettati dalla Direzione dei Lavori anche in base ai criteri generali dell'Art. 7  

Art. T.22 Rete metallica a doppia torsione 

Rete metallica a doppia torsione di maglia tipo 8x10 (conforme alle UNI EN 10223-3) e filo di diametro 

2,7/3,7 mm (conforme alle UNI EN 10218) protetto con galvanizzazione in lega Zn-Al 5% MM (conforme 

alle UNI EN 10244-2 Classe A tab. 2, minimo 255 gr/m ) e plasticatura (conforme alle UNI EN 10245-2 e/o 

3), il tutto debitamente teso ed ancorato al substrato.  
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Capo 14 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO  

Sezione A Scavi, Rilevati, Demolizioni, Palificazioni 

Art. T.23 Scavi in genere 

Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i 

disegni di progetto e la relazione geologica e geotecnica di cui al D.M. 11 marzo 1988, nonché secondo le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e 

franamenti, restando esso, oltreché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, 

altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno 

siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile 

della Direzione dei Lavori) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere, 

alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura 

e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere 

depositate in cantiere  previo assenso della Direzione dei Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private 

ed al libero deflusso delle acque scorrenti in superficie. 

La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie depositate in 

contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'Art. 40 del 

Capitolato Generale d'appalto (D.P.R. 16 luglio 1962, n. 1063). 
 

Art. T.24 Scavi di fondazione o in trincea 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli incassati e a sezione ristretta necessari per dar luogo 

ai muri o pilastri di fondazione propriamente detti ai plinti di fondazione.  

In ogni caso, saranno considerati alla stregua degli scavi di fondazione quelli per dar luogo alle fogne, alle 

condutture, ai fossi e alle cunette.  

Qualunque siano la natura e la qualità del terreno, gli scavi per fondazione dovranno essere spinti fino alla 

profondità che verrà ordinata dalla Direzione dei Lavori all'atto della loro esecuzione.  

Le profondità, rinvenibili nei disegni che accompagnano il presente Capitolato, sono da considerare di stima 

preliminare e, pertanto, l'Amministrazione appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che 

reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o 

domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, con i prezzi 

contrattuali stabiliti per le varie  profondità da raggiungere.  

È vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire quanto già eseguito, di por mano alle murature prima che la 

Direzione dei Lavori abbia verificato e accettato i piani delle fondazioni.  

Questi saranno generalmente orizzontali, fatta eccezione per le opere che cadono sopra falde inclinate, per le 

quali dovranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini e anche con determinate 

contropendenze.  

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto dovrà essere diligentemente riempito e 

costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le stesse materie scavate, sino al piano del terreno naturale 

primitivo.  

Gli scavi per fondazione dovranno, se necessario, essere solidamente puntellati e sbatacchiati con robuste 

armature, in modo da proteggere, contro ogni pericolo, gli operai, e impedire ogni smottamento di materia 

durante l'esecuzione tanto degli scavi che delle murature.  

L'Appaltatore è responsabile dei danni ai lavori, alle persone, alle proprietà  pubbliche e private che 

potessero accadere per la mancanza o l'insufficienza di tali puntellature e sbatacchiature, alle quali dovrà 

provvedere di propria iniziativa, adottando anche  tutte le altre precauzioni riconosciute necessarie, senza 

rifiutarsi, con alcun pretesto, di ottemperare alle prescrizioni che al riguardo gli venissero impartite dalla 

Direzione dei Lavori e dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori di cui all'Art. 89 comma 1  f), del D.Lgs. 

n. 81/2008. 
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Col procedere delle murature, l'Appaltatore potrà recuperare i legnami costituenti le armature, sempre che 

non si tratti di armature formanti parte integrante dell'opera, le quali dovranno essere lasciate in sito, in 

proprietà della Stazione appaltante; i legnami però che, a giudizio della Direzione dei Lavori e/o del 

Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, non potessero essere tolti senza pericolo o danno del lavoro, 

dovranno essere abbandonati negli scavi.  
 

 

Art. T.25 Rilevati e rinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro, ovvero per riempire i vuoti tra le pareti degli 

scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla Direzione dei Lavori, si 

impiegheranno in generale, e, salvo quanto segue, fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti 

dagli scavi di qualsiasi genere eseguiti per quel cantiere, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio della 

Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati. 

Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui sopra, si preleveranno le materie occorrenti 

ovunque l'Appaltatore crederà di sua convenienza, purché i materiali siano riconosciuti idonei dalla 

Direzione dei Lavori. 

Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre impiegare materie sciolte, o ghiaiose, 

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che con 

l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza perché la loro 

esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, disponendo contemporaneamente le materie bene 

sminuzzate con la maggiore regolarità e precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti 

i lati e da evitare le sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi o carretti non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere riprese poi al 

momento della formazione dei suddetti rinterri. 

Per tali movimenti di materie dovrà sempre provvedersi alla pilonatura delle materie stesse, da farsi secondo 

le prescrizioni che verranno indicate dalla Direzione dei Lavori. 

È vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta osservanza delle 

prescrizioni del presente articolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. È' obbligo dell'Appaltatore, 

escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro costruzione, quelle maggiori dimensioni 

richieste dall'assestamento delle terre, affinché all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni 

non inferiori a quelle ordinate. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati e profilati 

e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o tagli, la 

ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni, sarà previamente scorticata, ove occorra, 

e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte. 

 

Art. T.26 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, ecc., sia parziali che complete, devono essere eseguite con ordine e 

con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da prevenire qualsiasi 

infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo. 

Rimane pertanto vietato di gettare dall'alto i materiali in genere, che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso, e di sollevare polvere, per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta dovranno essere 

opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie puntellature 

per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i materiali risultanti, i quali 

devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la Direzione dei Lavori, sotto pena di rivalsa di 

danni a favore della Stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per mancanza di 

puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i limiti fissati, saranno pure 

a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e rimesse in ripristino le parti 

indebitamente demolite. 
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Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno indicati dalla 

Direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel trasporto, sia nei loro 

assestamento e per evitarne la dispersione. 

Detti materiali restano tutti di proprietà della Stazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di 

impiegarli in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi dell'Art. 40 del vigente Capitolato Generale, con i 

prezzi indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore essere 

trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. 

 

Art. T.27 Paramenti per le murature di pietrame 

Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della Direzione dei Lavori, potrà essere 

prescritta la esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni; 

a)  con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta);  

b)  a mosaico grezzo; 

c)  con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;  

d)  con pietra squadrata a corsi regolari. 

a) Nel paramento con "pietra rasa e teste scoperte" (ad opera incerta) il pietrame dovrà essere scelto 

diligentemente fra il migliore e la sua faccia vista dovrà essere ridotta col martello a superficie 

approssimativamente piana; le pareti esterne dei muri dovranno risultare bene allineate e non presentare 

rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm. 

b) Nel paramento a "mosaico grezzo" la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere ridotta col martello e la 

grossa punta a superficie perfettamente piana ed a figura poligonale, ed i singoli pezzi dovranno combaciare 

fra loro regolarmente, restando vietato l'uso delle scaglie. 

In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra rasa. 

c) Nel paramento a "corsi pressoché regolari" il pietrame dovrà essere ridotto a conci piani e squadrati, sia 

col martello che con la grossa punta, con le facce di posa parallele fra loro e quelle di combaciamento 

normali a quelle di posa. I conci saranno posti in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso 

a corso, e potrà non essere costante per l'intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate 

rientranze o sporgenze non maggiori di 15 mm. 

d) Nel paramento a "corsi regolari" i conci dovranno essere perfettamente piani e squadrati, con la faccia 

vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria, essi dovranno avere la stessa altezza per tutta la lunghezza del 

medesimo corso, e qualora i vari corsi non avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine 

decrescente dai corsi inferiori ai corsi superiori, con differenza però fra due corsi successivi non maggiore di 

5 cm. La Direzione dei Lavori potrà anche prescrivere l'altezza dei singoli corsi, ed ove nella stessa 

superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di alcune parti, i filari 

di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta corrispondenza con quelli della pietra da taglio. 

Tanto nel paramento a corsi pressoché regolari, quanto in quello a corsi regolari, non sarà tollerato l'impiego 

di scaglie nella faccia esterna; il combaciamento dei corsi dovrà avvenire per almeno un terzo della loro 

rientranza nelle facce di posa, e non potrà essere mai minore di 10 cm nei giunti verticali. 

La rientranza dei singoli pezzi non sarà mai minore della loro altezza, né inferiore a 25 cm; l'altezza minima 

dei corsi non dovrà essere mai minore di 20 cm. 

In entrambi i parametri a corsi, lo sfalsamento di due giunti verticali consecutivi non dovrà essere minore di 

10 cm e le connessure avranno larghezza non maggiore di un centimetro. 

Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta in modo da 

assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura. 

Per le murature con malta, quando questa avrà fatto convenientemente presa, le connessure delle facce di 

paramento, dovranno essere accuratamente stuccate. 

In quanto alle connessure, saranno mantenuti i limiti di larghezza fissati negli articoli precedenti secondo le 

diverse categorie di muratura. 

Per le volte in pietrame si impiegheranno pietre di forma, per quanto possibile, regolari, aventi i letti di posa 

o naturalmente piani o resi grossolanamente tali con la mazza o col martello. 

In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente le connessure fino 

a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da qualunque altra materia estranea, 
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lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le connessure stesse con nuova malta della qualità 

prescritta, curando che questa penetri bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposto ferro, in modo 

che il contorno dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature. 

 

Art. T.28 Fondazioni 

Nella maggior parte degli edifici in muratura, la struttura di fondazione è sostanzialmente coincidente con 

l'edificio stesso. Pertanto, gli eventuali interventi sono prevalentemente di tipo localizzato,  tendenti a sanare 

eventuali situazioni di debolezza puntuali. 

Nel caso di inserimento nell'edificio di una nuova muratura, la sua fondazione dovrà essere ammorsata in 

quella delle murature esistenti mediante un opportuno innesto. 

La riduzione della pressione di contatto edificio-terreno potrà ottenersi, in generale, ampliando la base del 

fabbricato mediante placcaggi in conglomerato cementizio, a getto o a spruzzo, convenientemente armati, 

applicati da uno o da entrambi i lati della muratura. L'efficacia di tale intervento sarà peraltro legata alle 

caratteristiche di compressibilità del terreno e alle modalità esecutive. 

In quei particolari casi in cui il terreno di fondazione abbia scadenti proprietà fisico-meccaniche, potrà essere 

necessario riportare i carichi in profondità mediante pozzi o pali. Si potranno usare pali di normale diametro 

opportunamente collegati alle strutture, ovvero pali di piccolo diametro eventualmente eseguiti attraverso le 

strutture esistenti, così da collegarsi a esse, per poi approfondirsi nel terreno sottostante. 

Per l'esecuzione dei pali, di regola, si adotterà il sistema di trivellazione a rotazione, che non comporta 

scuotimenti pericolosi per strutture già in fase di dissesto. 

 

Art. T.29 Riempimenti in pietrame a secco (per drenaggi, fognature, banchettoni e simili) 

Dovranno essere formati con pietrame da collocarsi in opera a mano su terreno ben costipato, al fine di 

evitare cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Per drenaggi e fognature si dovranno scegliere le pietre più grosse e regolari e possibilmente a forma di 

lastroni quelle da impiegare nella copertura dei sottostanti pozzetti o cunicoli; oppure infine negli strati 

inferiori il pietrame di maggiore dimensione, impiegando nell'ultimo strato superiore pietrame minuto, 

ghiaia o anche pietrisco per impedire alle terre sovrastanti di penetrare e scendere otturando così gli interstizi 

tra le pietre. Sull'ultimo strato di pietrisco si dovranno pigiare convenientemente le terre, con le quali dovrà 

completarsi il riempimento dei cavi aperti per la costruzione di fognature e drenaggi. 

 

Art. T.30 Vespai e intercapedini 

Nei locali in genere i cui pavimenti verrebbero a trovarsi in contatto con il terreno naturale potranno essere 

ordinati vespai in pietrame o intercapedini in laterizio. 

In ogni caso il terreno di sostegno di tali opere dovrà essere debitamente spianato, bagnato e ben battuto per 

evitare qualsiasi cedimento. 

Per i vespai di pietrame si dovrà formare anzitutto in ciascun ambiente una rete di cunicoli di ventilazione, 

costituita da canaletti paralleli aventi interasse massimo di 1,50 m; essi dovranno correre anche lungo tutte le 

pareti ed essere comunicanti tra loro. Detti canali dovranno avere sezione non minore di 15 cm x 20 cm di 

altezza ed un sufficiente sbocco all'aperto, in modo da assicurare il ricambio dell'aria. 

Ricoperti tali canali con adatto pietrame di forma pianeggiante, si completerà il sottofondo riempiendo le 

zone rimaste fra cunicolo e cunicolo con pietrame in grossi scheggioni disposti coll'asse maggiore verticale 

ed in contrasto fra loro, intasando i grossi vuoti con scaglie di pietra e spargendo infine uno strato di 

ghiaietto di conveniente grossezza sino al piano prescritto. 

Le intercapedini, a sostituzione di vespai, potranno essere costituite da un piano di tavelloni murati in malta 

idraulica fina e poggianti su muretti in pietrame o mattoni, ovvero da voltine di mattoni, ecc. 

 

Art. T.31 Impasti di conglomerato cementizio 

Gli impasti di conglomerato cementizio dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto 

nell'allegato 1 del Decreto Ministeriale  14 febbraio 1992  9 gennaio 1996 e dalla Circolare del Ministero dei 

lavori pubblici 10 aprile 1997, n. 65/AA.GG. contenente Istruzioni per l'applicazione delle norme tecniche 

per le costruzioni in zone sismiche di cui al Decreto 16 gennaio 1996. 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto dovranno essere 

adeguati alla particolare destinazione del getto e al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
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Il quantitativo d'acqua dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 

conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.  

Partendo dagli elementi già fissati, il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 

scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.  

L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento dell'assenza di ogni pericolo di 

aggressività.  

L'impasto dovrà essere fatto con mezzi idonei e il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 

garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto.  

Per i calcestruzzi preconfezionati, occorre riferirsi alla norma UNI 7163, la quale precisa le condizioni per 

l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna e fissa le caratteristiche del prodotto soggetto a 

garanzia da parte del fabbricante e le prove atte a verificarne la conformità.  

 

Art. T.32 Controlli sul conglomerato cementizio 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del D.M. 14 febbraio 1992. 

Il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 

specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 14 febbraio  1992. 

Per i controlli sul conglomerato ci si atterrà a quanto previsto dall'allegato 2 del Decreto Ministeriale 9 

gennaio 1996, laddove il conglomerato viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione, 

che dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.  

Il controllo di qualità del conglomerato si articolerà nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione 

valutazione preliminare della resistenza, controllo di accettazione e prove complementari (v. paragrafi 4, 5 e 

6 dell'allegato 2 al citato Decreto Ministeriale).  

I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle suddette fasi verranno effettuati al momento della posa 

in opera nei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2.  

 

Art. T.33 Norme di esecuzione per il cemento armato normale 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute 

nella Legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto Ministeriale  14 febbraio 1992  9 

gennaio 1996.  

In particolare:  

a) gli impasti dovranno essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.  

Il getto dovrà essere convenientemente compatto, mentre la sua superficie dovrà essere mantenuta umida per 

almeno tre giorni.  

Non si dovrà mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso a opportune 

cautele.  

b) Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si dovranno realizzare possibilmente 

nelle regioni di minore sollecitazione e in ogni caso dovranno essere opportunamente sfalsate.  

Le giunzioni di cui sopra potranno effettuarsi mediante:  

saldature eseguite in conformità alle peculiari norme in vigore;

manicotto filettato;

sovrapposizione calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) 

nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro. 

c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore 

di 6 volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto prescritto nel punto 

5.3.3 del Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992  9 gennaio 1996.  

Per barre di acciaio incrudito a freddo le piegature non potranno essere effettuate a caldo.  

d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 

nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure dovranno essere 

aumentate, e al massimo portate rispettivamente a 2 cm per le solette e a 4 cm per le travi e i pilastri, in 

presenza di salsedine marina e altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiederanno l'assunzione di 

opportuni provvedimenti intesi a evitarne il distacco (ad esempio, la messa in opera di reti).  
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Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 

raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.  

Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto.  

Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni caso non prima che la 

resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 

all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione in merito 

è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori. 

 

Art. T.34 Norme di esecuzione per le pavimentazioni industriali 

Nell'esecuzione delle opere di cemento armato normale, l'Appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute 

nella Legge n. 1086/1971 e nelle relative norme tecniche del Decreto Ministeriale 14 febbraio 1992  9 

gennaio 1996 e D.M.14_01_2008 Nuove norme tecniche per le costruzioni.  

In particolare:  

a) gli impasti dovranno essere preparati e trasportati in modo da escludere pericoli di segregazione dei 

componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.  

Il getto dovrà essere convenientemente compatto, mentre la sua superficie dovrà essere mantenuta umida per 

almeno tre giorni, verrà protetta per un giorno con la fornitura e posa di teli plastici antievaporazione.  

Non si dovrà mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0 °C, salvo il ricorso a opportune 

cautele.  

b) Nei giunti di costruzione verranno posizionate delle barre di collegamento;  

le sovrapposizione delle armature deve essere calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra.

In ogni caso la lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa.  

c) Le barre piegate dovranno presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 

volte il diametro, mentre gli ancoraggi dovranno rispondere a quanto prescritto nel punto 5.3.3 del 

Decreto Ministeriale D.M.14_01_2008 Nuove norme tecniche per le costruzioni.  

d) La superficie dell'armatura resistente dovrà distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm 

nel caso di solette, setti e pareti, e di almeno 2 cm nel caso di travi e pilastri. Tali misure dovranno essere 

aumentate, e al massimo portate rispettivamente a 2 cm per le solette e a 4 cm per le travi e i pilastri, in 

presenza di salsedine marina e altri agenti aggressivi. Copriferri maggiori richiederanno l'assunzione di 

opportuni provvedimenti intesi a evitarne il distacco (ad esempio, la messa in opera di reti).  

Le superfici delle barre dovranno essere mutuamente distanziate in ogni direzione di almeno una volta il 

diametro delle barre medesime e, in ogni caso, non meno di 2 cm. Si potrà derogare a quanto sopra 

raggruppando le barre a coppie e aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.  

Per le barre di sezione non circolare, si dovrà considerare il diametro del cerchio circoscritto.  

Il disarmo dovrà avvenire per gradi e in modo da evitare azioni dinamiche, ma in ogni caso non prima che la 

resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della struttura 

all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione in merito 

è lasciata al giudizio del Direttore dei Lavori. 

La realizzazione dei giunti di controllo, il taglio viene eseguito mediante sega a disco diamantato entro 

alcune ore dal termine delle operazioni di spolvero. 

Per quanto riguarda i tempi, si possono dare alcuni riferimenti in funzione delle condizioni climatiche; 

indicativamente va attuata entro 18 ore se la temperatura dell’ambiente è di circa 15 °C, entro 12 ore nel 

periodo primava-estate, entro 48 ore nel periodo invernale. 

La profondità dei tagli dovrà risultare pari a ¼ dello spessore del pavimento e gli stessi potranno essere 

realizzati a formare campiture quadrate di lato 3.5 m e 4.0 m, rispettivamente per pavimenti all’interno e 

all’esterno, salvo particolari esigenze specificate in fase progettuale. 

In caso di utilizzo di barriera a vapore ridurre i lati delle campiture di circa il 20%. 

 

Art. T.35 Responsabilità per le opere in calcestruzzo armato e calcestruzzo armato precompresso 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso, l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le disposizioni contenute nella Legge 5 novembre 1971, n. 1086, e nelle relative norme 

tecniche attuative vigenti.  
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Nelle zone sismiche, valgono le norme tecniche emanate  con la Legge 2 gennaio 1974 n. 64  il del Decreto 

Ministero LL. PP. 16 gennaio 1996 e successivi aggiornamenti e integrazioni.  

Tutti i lavori di cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli di 

stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un 

tecnico abilitato iscritto all'Albo e che l'Appaltatore dovrà presentare alla Direzione dei Lavori entro il 

termine che gli verrà prescritto, attenendosi agli schemi e ai disegni facenti parte del progetto e allegati al 

Contratto o alle norme che gli verranno impartite, a sua richiesta, all'atto della consegna dei lavori.  

L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori del progetto delle varie strutture in cemento armato 

non esonera in alcun modo l'Appaltatore e il progettista delle strutture dalle responsabilità loro derivanti per 

legge e per le precise pattuizioni del Contratto. 

 

Art. T.36  Pavimentazioni su terreno 

Per le pavimentazioni su terreno, la realizzazione degli strati sarà effettuata utilizzando i materiali indicati 

nel progetto, ove non sia specificato in dettaglio nel progetto od a suo complemento si rispetteranno le 

prescrizioni seguenti. 

1)  Per lo strato costituito dal terreno si provvederà alle operazioni di asportazione dei vegetali e dello strato 

contenente le loro radici o comunque ricco di sostanze organiche. Sulla base delle sue caratteristiche di 

portanza, limite liquido, plasticità, massa volumica, ecc. si procederà alle operazioni di costipamento con 

opportuni mezzi meccanici, alla formazione di eventuale correzione e/o sostituzione (trattamento) dello 

strato superiore per conferirgli adeguate caratteristiche meccaniche, di comportamento all'acqua, ecc. In caso 

di dubbio o contestazione si farà riferimento alla norma UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali. 

2)  Per lo strato impermeabilizzante o drenante si farà riferimento alle prescrizioni già fornite per i materiali 

quali sabbia, ghiaia, pietrisco, ecc. indicate nella norma UNI 8381 per le massicciate (o alle norme CNR 

sulle costruzioni stradali) ed alle norme UNI e/o CNR per i tessuti nontessuti (geotessili). Per l'esecuzione 

dello strato si adotteranno opportuni dosaggi granulometrici di sabbia, ghiaia e pietrisco in modo da 

conferire allo strato resistenza meccanica, resistenza al gelo, limite di plasticità adeguati.  

Per gli strati realizzati con geotessili si curerà la continuità dello strato, la sua consistenza e la corretta 

esecuzione dei bordi e dei punti di incontro con opere di raccolta delle acque, strutture verticali, ecc. 

In caso di dubbio o contestazione si farà riferimento alla UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni 

stradali. 

3)  Per lo strato ripartitore dei carichi si farà riferimento alle prescrizioni contenute sia per i materiali sia 

per la loro realizzazione con misti cementati, solette di calcestruzzo, conglomerati bituminosi alle 

prescrizioni della UNI 8381 e/o alle norme CNR sulle costruzioni stradali. In generale si curerà la corretta 

esecuzione degli spessori, la continuità degli strati, la realizzazione dei giunti dei bordi e dei punti 

particolari. 

4)  Per lo strato di compensazione e/o pendenza valgono le indicazioni fornite per lo strato ripartitore; è 

ammesso che esso sia eseguito anche successivamente allo strato ripartitore purché sia utilizzato materiale 

identico o comunque compatibile e siano evitati fenomeni di incompatibilità fisica o chimica o comunque 

scarsa aderenza dovuta ai tempi di presa, maturazione e/o alle condizioni climatiche al momento 

dell'esecuzione. 

5)  Per lo strato di rivestimento valgono le indicazioni fornite nell'articolo sui prodotti per pavimentazione 

(conglomerati bituminosi, massetti calcestruzzo, pietre, ecc.).  

Durante l'esecuzione si curerà, a secondo della soluzione costruttiva prescritta dal progetto, le indicazioni 

fornite dal progetto stesso e comunque si curerà in particolare, la continuità e regolarità dello strato 

(planarità, deformazioni locali, pendenze, ecc.).  

L'esecuzione dei bordi e dei punti particolari. Si curerà inoltre l'impiego di criteri e macchine secondo le 

istruzioni del produttore del materiale ed il rispetto delle condizioni climatiche e di sicurezza e dei tempi di 

presa e maturazione. 
 

Art. T.37 Lavori compensati a corpo 

Per i lavori compensati a corpo non si danno prescrizioni particolari. 
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Art. T.38 Lavori diversi non specificati nei precedenti articoli 

Per tutti gli altri lavori previsti nei prezzi d'elenco, ma non specificati e descritti nei precedenti articoli, che si 

rendessero necessari, si seguiranno le seguenti impartite dalla D.L.. 

 

Art. T.39 Opere provvisionali 

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed 

idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata dei lavori.  La Ditta 

appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro rispondenza a tutte le norme di 

legge in vigore nonchè ai criteri di sicurezza che comunque possono riguardarle. 

Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere portate alla preventiva 

conoscenza del Direttore dei Lavori. 

Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le norme 

in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. 

Prima di riutilizzare elementi di ponteggi di qualsiasi tipo si dovrà provvedere alla loro revisione per 

eliminare quelli ritenuti non più idonei. 

I casseri di contenimento del calcestruzzo potranno essere sia  metallici che di legno; in ogni caso dovranno 

essere realizzati in modo da poter resistere alla pressione del calcestruzzo sia durante il getto che nelle 

operazioni di costipamento, battitura e vibratura. 

I casseri dovranno essere stabili in relazione alle dimensioni del manufatto da eseguire, se necessario 

verranno eseguite opportune puntellature . Dopo la presa dovrà essere possibile rimuovere il cassero senza 

deteriorare il getto anche nel caso in cui l'indurimento non sia perfettamente avvenuto. 

Prima dei getti, all'interno dei  casseri, dovrà essere spalmato un prodotto "disarmante" al fine di evitare che 

il calcestruzzo si attacchi in modo da rendere difficile il successivo distacco.    

I casseri destinati all'esecuzione di calcestruzzo "a faccia vista"  saranno perfettamente piallati su tre lati con 

bordi paralleli e ben accostati. 

 

 

Art. T.40 Impianti di Illuminazione  

  Cavidotti – Pavimentazioni - Pozzetti - Blocchi di fondazioni  

 

a) Cavidotti 
Nell’esecuzione dei cavidotti saranno tenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché i percorsi, 

indicati nei disegni di progetto. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- Scavo fino ad una profondità dal piano di calpestio di 80 cm  e per una larghezza di 40 cm, eseguito con 

qualsiasi mezzo meccanico e/o a mano in rocce dure con resistenza allo schiacciamento superiore a 120 

kg/cmq, senza uso di mine, in terreno asciutto o bagnato, previo taglio della pavimentazione con 

taglierina tagliasfalto, compresa l'eventuale demolizione di pozzetti, tubazioni fognarie e cavidotti Il 

taglio avrà una profondità minima di 25 cm e gli spazi del manto stradale non tagliato non dovranno 

superare in lunghezza il 50% del taglio effettuato con la vanghetta idraulica; 

- Formazione di sottofondo, di spessore minimo di cm 10, da realizzarsi con sabbia; compreso il rinfianco 

da realizzarsi con sabbia da eseguirsi per strati successivi di 20-30 cm costipati a mano fino ad una 

quota superiore di cm 10 rispetto alla generatrice superiore del tubo; compreso l'inserimento di un nastro 

di segnalazione tipo Safer o equivalente;  

- Il rinterro dello scavo fino alla quota della pavimentazione con materiale proveniente dagli scavi o con 

ghiaia naturale vagliata, sulla base delle indicazioni fornite dalla DD.LL.. Particolare cura dovrà porsi 

nell’operazione di costipamento da effettuarsi con mezzi meccanici, compreso il carico sull'automezzo 

ed il trasporto a discarica autorizzata dei materiali di risulta residui, compresa l'indennità di 

conferimento a discarica autorizzata; 

- CAVIDOTTO corrugato doppia parete serie pesante, autoestinguente, in PVC diametro 32, 50, 75, 90, 

110 mm secondo le indicazioni di progetto, del tipo FU-15 Dielectrix o equivalente. Compreso il 

fissaggio al generico pozzetto, nonché qualsiasi altro onere ed accessorio di finitura e collegamento 

elettrico per dare l'opera finita a regola d'arte e perfettamente funzionante secondo il giudizio 

insindacabile della DD.LL.  

- Durante la fase di scavo dei cavidotti, dei blocchi, dei pozzetti, ecc. dovranno essere approntati tutti i 
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ripari necessari per evitare incidenti ed infortuni a persone, animali o cose per effetto di scavi aperti non 

protetti. 

- Durante le ore notturne la segnalazione di scavo aperto o di presenza di cumulo di materiali di risulta o 

altro materiale sul sedime stradale, dovrà essere di tipo luminoso a fiamma od a sorgente elettrica, tale 

da evidenziare il pericolo esistente per il transito pedonale e veicolare. Nessuna giustificazione potrà 

essere addotta dall’Appaltatore per lo spegnimento di dette luci di segnalazione durante la notte anche 

se causato da precipitazioni meteoriche. Tutti i ripari (cavalletti, transenne, ecc.) dovranno riportare il 

nome della Ditta appaltatrice dei lavori, il suo indirizzo e numero telefonico. L’inadempienza delle 

prescrizioni sopra indicate può determinare sia la sospensione dei lavori, sia la risoluzione del contratto 

qualora l’Appaltatore risulti recidivo per fatti analoghi già accaduti nel presente appalto od anche in 

appalti precedenti. Sia per la sospensione dei lavori che per la risoluzione del contratto vale quanto 

indicato all’art. 11 dei presente Capitolato. 

- Il reinterro di tutti gli scavi per cavidotti e pozzetti dopo l’esecuzione dei getti è implicitamente 

compensata con il prezzo dell’opera. Nessun compenso potrà essere richiesto per i sondaggi da eseguire 

prima dell’inizio degli scavi per l’accertamento dell’esatta ubicazione dei servizi nel sottosuolo. 

 

b) Pavimentazioni 

Nell’esecuzione dei ripristini della pavimentazione saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e 

costruttive della pavimentazione adiacente allo scavo effettuato, nonché quanto indicato nei disegni allegati. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

 

Per ripristini su strada asfaltata: regolarizzazione e il costipamento del fondo con compattatrice meccanica; 

la fornitura e posa in opera di uno strato di calcestruzzo dosato a 250 kg/mc di cemento R32,5, per uno 

spessore di cm 20; compresa l'esecuzione, dopo stagionatura del cls e previa pulizia del fondo ed ancoraggio 

con 0,5 kg/mq di emulsione bituminosa, del manto di usura in conglomerato bituminoso dello spessore di cm 

3, steso a mano o con vibrofinitrice, perfettamente raccordato alla preesistente pavimentazione adiacente, 

compresa la rullatura e la pulizia finale. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a 

regola d'arte e perfettamente funzionante secondo il giudizio insindacabile della DD.LL. 

Per ripristini su strada pavimentata: regolarizzazione e il costipamento del fondo con compattatrice 

meccanica; la fornitura e posa in opera di uno strato di calcestruzzo dosato a 250 kg/mc di cemento R32,5, 

per uno spessore di cm 15; compresa la ripresa della pavimentazione esistente in materiale lapideo sardo, 

proveniente da impresa certificata ISO 9002 e o riutilizzando i cubetti e le lastre precedentemente rimosse, 

secondo il giudizio insindacabile della DD.LL., eseguita in cubetti di Basalto Sardo con lato di dimensione 

8/10 cm a spacco, con caratteristiche meccaniche, morfologiche ed estetiche a scelta della D.L.; posto in 

opera secondo la geometria della pavimentazione adiacente, con pendenza necessaria allo smaltimento delle 

acque meteoriche, su sottofondo dello spessore di cm 10, eseguito con sabbia di adeguata granulometria (0-3 

mm), lavata, premiscelata a secco con cemento tipo R 32,5, in ragione di circa 200 kg di cemento per 1 mc 

di sabbia; in possesso di un coefficiente di attrito conforme a quanto previsto dal D.P.R. 24/07/96, n° 503 

recante norme per l'eliminazione delle barriere architettoniche negli spazi e servizi pubblici. In seguito alla 

collocazione dei cubetti si eseguirà, sulla superficie posata, una prima leggera battitura (un solo passaggio 

con piastra vibrante). La sigillatura dei giunti, i quali dovranno avere dimensione di circa cm 1, verrà 

eseguita con boiacca cementizia, ottenuta miscelando in parti uguali sabbia (a grana fine ed uniforme), acqua 

e cemento tipo R 32,5; successivamente alla sigillatura, trascorso il tempo di riposo di circa 2 ore, si 

procederà alla vibratura definitiva in presenza d'acqua, ed infine si eseguirà la pulitura finale prima con 

spatoloni di gomma e poi con segatura di legno (prima bagnata e poi asciutta). Nel prezzo si intendono 

compresi e compensati gli oneri per il trasporto, il carico e lo scarico, la posa in opera del sottofondo e della 

sigillatura dei giunti, l'esecuzione della battitura, della vibratura, della pulitura finale, l'eventuale sostituzione 

di cubetti rotti o deteriorati in corso d'opera, gli sfridi e quanto altro necessario per dare il lavoro finito a 

regola d'arte e perfettamente funzionante secondo il giudizio insindacabile della DD.LL. 

 

c) Pozzetti con chiusino in ghisa 

Nell’esecuzione dei pozzetti saranno mantenute le caratteristiche dimensionali e costruttive, nonché 

l’ubicazione, indicate nei disegni allegati. Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

— esecuzione dello scavo con misure adeguate alle dimensioni del pozzetto; 
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— formazione di platea in calcestruzzo dosata a 200 kg di cemento 32,5 R per uno spessore di cm 10, con 

fori per il drenaggio dell’acqua; 

— formazione della muratura laterale di contenimento, in mattoni pieni e malta di cemento; 

— conglobamento, nelle pareti, delle tubazioni in plastica interessate dal pozzetto, sigillature con malta di 

cemento degli spazi fra muratura e tubo; 

— formazione, all’interno dei pozzetto, di rinzaffo in malta di cemento grossolanamente lisciata; 

— fornitura e posa, su letto di malta di cemento, di chiusino di ispezione in ghisa sferoidale conforme alla 

classe di carico C 250 prevista dalla norma UNI EN 124, e di telaio di fissaggio; 

— riempimento del vano residuo con materiale di risulta o con ghiaia naturale costipati; trasporto alla 

discarica del materiale eccedente. 

E’ consentito in alternativa, e compensata con lo stesso prezzo, l’esecuzione in calcestruzzo delle pareti 

laterali dei pozzetti interrati con chiusino in ghisa. Lo spessore delle pareti e le modalità di esecuzione 

dovranno essere preventivamente concordati con la Direzione Lavori. 

 

d) Pozzetto prefabbricato interrato  

E’ previsto l’impiego di pozzetti prefabbricati ed interrati, comprendenti un elemento a cassa, dimensioni 

interne 40x40x70 e spessore di 5.0 cm., con due fori di drenaggio, ed un coperchio rimovibile. Detti 

manufatti, di calcestruzzo vibrato, avranno sulle pareti laterali la predisposizione per l’innesto dei tubi di 

plastica, costituita da zone circolari con parete a spessore ridotto. 

Con il prezzo a corpo sono compensati, oltre allo scavo, anche il trasporto a piè d’opera, il tratto di tubazione 

in plastica interessato dalla parete del manufatto, il riempimento dello scavo con ghiaia naturale costipata, 

nonché il trasporto alla discarica del materiale scavato ed il ripristino del suolo pubblico. 

 

e) Blocchi di fondazione dei pali 

Nell’esecuzione dei blocchi di fondazione per il sostegno dei pali saranno mantenute le caratteristiche 

dimensionali e costruttive indicate nel disegno allegato. 

Saranno inoltre rispettate le seguenti prescrizioni: 

- esecuzione della scavo con misure adeguate alle dimensioni del blocco in terreno di qualsiasi natura e 

consistenza; 

- formazione del blocco in calcestruzzo dosato a 250 kg di cemento tipo 325 per metro cubo di impasto; 

- esecuzione della nicchia per l’incastra del palo, con l’impiego di cassaforma; 

- fornitura e posa, entro il blocco in calcestruzzo, di spezzone di tubazione in plastica del diametro esterno 

di 100 mm per il passaggio dei cavi; 

- riempimento eventuale dello scavo con materiale di risulta o con ghiaia naturale accuratamente 

costipata; trasporto alla discarica del materiale eccedente; 

- sistemazione del cordolo in pietra eventualmente rimosso, ripristino della pavimentazione demolita, 

qualsiasi sia la sua natura, con stessi materiali e tipologie di posa di quella demolita per la realizzazione 

del punto luce, compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte e 

perfettamente funzionante secondo il giudizio insindacabile della DD.LL. 

- Per tutte le opere elencate nel presente articolo è previsto dall’appalto il ripristino del suolo pubblico. 

Il dimensionamento maggiore dei blocchi di fondazione rispetto alle misure indicate in progetto non darà 

luogo a nessun ulteriore compenso. 

 

 

Art. T.41 Pali di sostegno – Mensole – Corpi illuminanti 

 

a) Pali di sostegno  

I pali per illuminazione pubblica devono essere conformi alle norme UNI-EN 40-5. 

Palo di sostegno per armatura di illuminazione stradale, realizzato in resina poliestere rinforzata con fibra di 

vetro (vetroresina) di colore standard grigio RAL 7035, resistenza alla fiamma secondo prescrizioni ASTM 

D-635 < 120 secondi, corredato di codolo di testa, altezza fuori terra mt 8,00, senza finestrella intermedia 

(isolamento in classe II), compresa eventuale formazione di asole per passaggio cavi. Compresi gli oneri e i 

materiali per il collegamento dell'armatura alla linea principale mediante conduttori 2x4 mmq. Compreso 

l'eventuale ripristino di plinto esistente mediante pulizia dello stesso in maniera tale da renderlo idoneo per 
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l'infilaggio del palo. Compreso ogni altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte, 

perfettamente funzionante, conforme alla normativa vigente in materia e secondo le indicazioni insindacabili 

impartite dalla DD.LL..  

 

b) Corpi illuminanti 

Armatura di illuminazione stradale tipo "Tonale" della Disano o equivalente, avente le seguenti 

caratteristiche tecniche: 

CORPO/TELAIO: In alluminio pressofuso. 

RIFLETTORE: Ottica antinquinamento luminoso. In alluminio 99.85  stampato, ossidato anodicamente 

spessore 6/8 µ e brillantato con recuperatori di flusso. (A richiesta con alluminio 99.90.). 

COPERTURA: Apribile a cerniera in alluminio pressofuso in un unico pezzo. Con ganci di chiusura in 

acciaio inox con dispositivo di sicurezza contro l'apertura accidentale.  

VETRO: Temperato sp. 5 mm resistente agli shock termici e agli urti (prove UNI7142 British standard 

3193). 

VERNICIATURA: Con polvere poliestere colore grigio RAL7030/7016, resistente alla corrosione e alle 

nebbie saline. 

PORTALAMPADA: In ceramica e contatti argentati. 

CABLAGGIO: Alimentazione 230V/50Hz. Cavetto flessibile capicordato con puntali in ottone stagnato, in 

doppio isolamento in silicone con calza in fibra di vetro, sezione 1 mm². Morsettiera 2P in nylon con 

massima sezione dei conduttori ammessa 2.5 mm².  

DOTAZIONE: Cablaggio posto su piastra asportabile con connettori rapidi per il collegamento della linea e 

del bicchiere portalampada. Con filtro anticondensa. Possibilità di fissare un interruttore crepuscolare. Di 

serie con riduzione attacco palo diam. 60. 

EQUIPAGGIAMENTO: Durante la manutenzione la copertura rimane agganciata mediante dispositivo 

contro la chiusura accidentale. Guarnizione in gomma siliconica. Attacco rotante con scala goniometrica di 

regolazione del corpo e sezionatore di serie. 

NORMATIVA: Prodotti in conformità alle vigenti norme EN60598-1 CEI 34-21, sono protetti con il grado 

IP667 per quanto riguarda il vano lampada e IP43IK08 per il vano accessori secondo le EN60529. Hanno 

ottenuto la certificazione di conformità Europea ENEC. In classe di isolamento II.  

Superficie di esposizione al vento: 1641 cmq. 

Ottica antinquinamento luminoso, ideale per l'installazione in zona 1 (UNI10819), con inclinazione 

adeguata. 

Compresa la fornitura e posa in opera della lampada SAP 150 W e degli accessori necessari per il montaggio 

dell'armatura su palo predisposto. Compreso il cablaggio dell'armatura, le prove di funzionamento e ogni 

altro onere e magistero per dare l'opera finita a regola d'arte, perfettamente funzionante, conforme alla 

normativa vigente in materia e secondo le indicazioni insindacabili impartite dalla DD.LL.. 

 

Art. T.42 Linee di alimentazione 

L’Appaltatore dovrà provvedere alla fornitura ed alla posa in opera dei cavi relativi al circuito di 

alimentazione di energia. 

Sono previsti cavi per energia elettrica identificati dalle seguenti sigle di designazione: 

- CAVO per energia e segnalazione FG7R conformazione 1x6 mm2, isolato in gomma etilenpropilenica 

alto modulo di qualità G7, non propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Idoneo per 

tensioni nominali di 0,6/1KV, tensione di prova di 4000 V in c.a., temperatura massima di esercizio 

+90°C e temperatura massima di corto circuito pari a +250°C. Avente inoltre una temperatura minima 

di installazione e maneggio di 0°C, un raggio minimo di curvatura pari a 4 volte il diametro esterno ed 

uno sforzo massimo di tiro di 50 N per mm2 di sezione totale del rame; il tutto in conformità alle Norme 

CEI 20-22 II/ 20-37/ 20-13 e alla Tabella UNEL 35375/ 35376/ 35377; 

- CAVO per energia e segnalazione FG7R conformazione 1x10 mm2, isolato in gomma etilenpropilenica 

alto modulo di qualità G7, non propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Idoneo per 

tensioni nominali di 0,6/1KV, tensione di prova di 4000 V in c.a., temperatura massima di esercizio 

+90°C e temperatura massima di corto circuito pari a +250°C. Avente inoltre una temperatura minima 

di installazione e maneggio di 0°C, un raggio minimo di curvatura pari a 4 volte il diametro esterno ed 

uno sforzo massimo di tiro di 50 N per mm2 di sezione totale del rame; il tutto in conformità alle Norme 
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CEI 20-22 II/ 20-37/ 20-13 e alla Tabella UNEL 35375/ 35376/ 35377;  

- CAVO per energia e segnalazione FG7R conformazione 1x16 mm2, isolato in gomma etilenpropilenica 

alto modulo di qualità G7, non propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Idoneo per 

tensioni nominali di 0,6/1KV, tensione di prova di 4000 V in c.a., temperatura massima di esercizio 

+90°C e temperatura massima di corto circuito pari a +250°C. Avente inoltre una temperatura minima 

di installazione e maneggio di 0°C, un raggio minimo di curvatura pari a 4 volte il diametro esterno ed 

uno sforzo massimo di tiro di 50 N per mm2 di sezione totale del rame; il tutto in conformità alle Norme 

CEI 20-22 II/ 20-37/ 20-13 e alla Tabella UNEL 35375/ 35376/ 35377; 

- CAVO per energia e segnalazione FG7R conformazione 1x25 mm2, isolato in gomma etilenpropilenica 

alto modulo di qualità G7, non propagante l'incendio e a ridotta emissione di gas corrosivi. Idoneo per 

tensioni nominali di 0,6/1KV, tensione di prova di 4000 V in c.a., temperatura massima di esercizio 

+90°C e temperatura massima di corto circuito pari a +250°C. Avente inoltre una temperatura minima 

di installazione e maneggio di 0°C, un raggio minimo di curvatura pari a 4 volte il diametro esterno ed 

uno sforzo massimo di tiro di 50 N per mm2 di sezione totale del rame; il tutto in conformità alle Norme 

CEI 20-22 II/ 20-37/ 20-13 e alla Tabella UNEL 35375/ 35376/ 35377; 

- cavi bipolari della sezione di 2,5 mm2, cavo 2 x 2,5 FG7R -0,6/1 kV; 

Tutti i cavi saranno rispondenti alla Norma CEI 20-13 e varianti e dovranno disporre di certificazione IMQ 

od equivalente. Nelle tavole allegate sono riportati schematicamente, ma nella reale disposizione 

planimetrica, il percorso, la sezione ed il numero dei conduttori. 

L’Appaltatore dovrà attenersi scrupolosamente a quanto indicato nei disegni, salvo eventuali diverse 

prescrizioni della Direzione Lavori. 

Tutte le linee dorsali d’alimentazione, saranno costituite da quattro cavi unipolari uguali. In alcune tratte 

terminali d’alimentazione saranno impiegati cavi bipolari con sezione di 6 mm2. I cavi per la derivazione 

agli apparecchi di illuminazione saranno bipolari, con sezione di 2,5 mm2. 

I cavi multipolari avranno le guaine isolanti interne colorate in modo da individuare la fase relativa. Per i 

cavi unipolari la distinzione delle fasi e del neutro dovrà apparire esternamente sulla guaina protettiva.  

E’ consentiva l’apposizione di fascette distintive ogni tre metri in nastro adesivo, colorate in modo diverso 

(marrone fase R - bianco fase 5 - verde fase T - blu chiaro neutro). 

La fornitura e la posa in opera del nastro adesivo di distinzione si intendono compensate con il prezzo a 

corpo. 

I cavi infilati entro pali o tubi metallici saranno ulteriormente protetti da guaina isolante. Nella formulazione 

del prezzo a corpo è stato tenuto conto, tra l’altro, anche degli oneri dovuti all’uso dei mezzi d’opera e delle 

attrezzature. 

 

Art. T.43 Cassette - Giunzioni - Derivazioni - Guaine isolanti  

La derivazione agli apparecchi di illuminazione, in cavo bipolare della sezione di 2,5 mm2, sarà effettuata 

con l’impiego di cassetta di connessione in classe II collocata nell’apposito alloggiamento di cui all’art. 26 

con transito nella medesima dei cavi unipari di dorsale. La salita all’asola dei cavi unipolari sarà riservata 

unicamente alla fase interessata ed al neutro escludendo le restanti due fasi; per tratti di dorsali rilevanti 

dovrà essere previsto altresì un sezionamento dell’intera linea facendo transitare le tre fasi ed il neutro in una 

cassetta di connessione collocato nell’asola di un palo secondo indicazione dei Direttore dei Lavori. 

Per le giunzioni o derivazioni su cavo unipolare, con posa in cavidotto, è previsto l’impiego di muffole tipo 

3M SCOTCHCAST o similare. Dette muffole saranno posate esclusivamente nei pozzetti in muratura o 

prefabbricati. 

Come detto, tutti i conduttori infilati entro i pali e bracci metallici, saranno ulteriormente protetti, agli effetti 

del doppio isolamento, da una guaina isolante di diametro adeguato; tale guaina dovrà avere rigidità 

dielettrica ~ 10 kV/mm; il tipo di guaina isolante dovrà comunque essere approvato dal Direttore dei Lavori. 

Il prezzo a corpo compensa la fornitura e posa di tale guaina.  

 

Art. T.44 Impianto di Terra - Dispersori 

L’impianto non prevede, come già detto, la messa o terra degli apparecchi di illuminazione a delle altre parti 

metalliche, in quanto tutto il sistema sarà realizzato con doppio isolamento (Classe II). Qualora, per 

particolari esigenze, venissero impiegati apparecchi di illuminazione sprovvisti di isolamento in Classe II, 
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oppure sia necessario realizzare la protezione delle strutture contro i fulmini occorre realizzare l’impianto di 

terra. 

Gli apparecchi di illuminazione saranno collegati ad una terra di sezione adeguata, comunque non inferiore 

ai 16 mm
2 

, i conduttori di terra e di protezione avranno guaina di colore giallo-verde e saranno di tipo H07 

V. 

La linea dorsale sarà collegata al Dispersore Unico mediante conduttore isolato, della sezione minima di 16 

mm
2 

di tipo H07 V-R, protetto con tubazione nei tratti discendenti. 

Tenendo conto che il dispersore sarà unico, sia per la protezione contro i fulmini che per la protezione contro 

i contatti indiretti esso dovrà rispondere alle prescrizioni delle Norme CEI 81-1/1 984, 64-8/1987 e 11-

8/1989. 

I dispersori saranno dei tipo a puntazza componibile, posati entro appositi pozzetti di ispezione di tipo 

carreggiabile, in resina rinforzata; tutti i dispersori dovranno essere collegati fra di loro. 

Sia i dispersori a puntazza, che i pozzetti di ispezione dovranno essere preventivamente approvati dalla 

Direzione dei Lavori. 

 

Art. T.45 Lavori eventuali non previsti 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati convenuti i relativi prezzi, o 

si procederà al concordamento dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 163 del Regolamento generale 

d.P.R. 207 del 2010, ovvero si provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite 

dall'Appaltatore (a norma dell'Art. 18 dello stesso Regolamento) o da terzi. In tale ultimo caso l'Appaltatore, 

a richiesta della Direzione, dovrà effettuarne i relativi pagamenti, sull'importo dei quali sarà corrisposto 

l'interesse del _____% all'anno, seguendo le disposizioni dell'Art. 28 del Capitolato Generale. Gli operai 

forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei necessari 

attrezzi.  

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali riparazioni, 

in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza.
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Capo 15 ORDINE DA TENERSI NELL'ANDAMENTO DEI LAVORI 

 

Art. T.46 Ordine da tenersi nell'andamento dei lavori 

In generale, l'Appaltatore ha facoltà di sviluppare i lavori nel modo che crederà più conveniente per darli 

perfettamente compiuti nel termine contrattuale, purché esso, a giudizio della Direzione, non riesca 

pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e agli interessi dell'Amministrazione. 

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, il diritto di ordinare l'esecuzione di un determinato lavoro entro 

un prestabilito termine di tempo o di disporre l'ordine di esecuzione dei lavori nel modo che riterrà più 

conveniente, specialmente in relazione alle esigenze dipendenti dall'esecuzione di opere ed alla consegna 

delle forniture escluse dall'appalto, senza che l'Appaltatore possa rifiutarsi o farne oggetto di richiesta di 

speciali compensi.  

L'Appaltatore, prima dell'inizio dei lavori, presenterà alla Direzione dei Lavori, per l'approvazione, il 

programma operativo dettagliato delle opere e dei relativi importi a cui si atterrà nell'esecuzione dei lavori. 

Il programma approvato, mentre non vincola l'Amministrazione che potrà ordinare modifiche anche in corso 

di attuazione, è invece impegnativo per l'Appaltatore che ha l'obbligo di rispettare il programma di 

esecuzione. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo dà facoltà all'Amministrazione di 

non stipulare o di risolvere il Contratto per colpa dell'Appaltatore. 
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Capo 16 NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 
 

La Direzione dei Lavori potrà procedere in qualunque momento all'accertamento e alla misurazione delle 

opere eseguite. Nel caso in cui l'Appaltatore rifiutasse, o non si prestasse a eseguire in contraddittorio tali 

operazioni, gli sarà assegnato un termine perentorio, alla cui scadenza, non potrà avanzare alcuna richiesta 

per eventuali ritardi nella contabilizzazione e nell'emissione dei certificati di pagamento. 

Le norme di misurazione per la contabilizzazione saranno le seguenti. 

 

Art. T.47 Scavi in genere 

Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi di elenco per gli scavi in 

genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare: 

per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.; 

per il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di qualsiasi consistenza e 

anche in presenza d'acqua; 

per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico a rinterro o a rifiuto entro i limiti previsti in Elenco 

prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa; 

per la regolazione delle scarpate o delle pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni, 

attorno e sopra le condotte d’acqua o altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi secondo le 

sagome definitive di progetto; 

per puntellature, sbatacchiature e armature, di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le prescrizioni 

contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni e allontanamento, 

nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri; 

per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo, sia per 

la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.; 

per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:  

il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate in base ai 

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;

gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della base di 

fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno naturale 

quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato. 

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi 

saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali ritenendosi già compreso e compensato con il prezzo 

unitario di elenco ogni maggiore scavo.  

Tuttavia con gli scavi di fondazione da eseguire con l'impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà 

incluso nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.  

I prezzi di elenco, relativi allo scavo di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi 

di scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei 

prezzi.  

Pertanto, la valutazione dello scavo risulterà definita per ciascuna zona dal volume ricadente nella zona 

stessa e dall'applicazione a esso del relativo prezzo di elenco. 

Nel caso di scavi per tubazioni interrate il piano di posa verrà valutato per una larghezza uguale al diametro 

del tubo aumentato di cm 20 per parte con i seguenti rapporti: 

profondità    m 1,50 – larghezza cm 60

profondità    m 3.00 – larghezza cm 80

profondità > m 3.00 – larghezza cm 100

Gli scavi subacquei saranno pagati al m
3
 con le norme e le modalità descritte precedentemente e compensati 

con adeguati sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale posto a quota di 20 cm sotto il 

livello normale delle acque nei vuoti procedendo verso il basso. 

 

I prezzi di elenco sono applicabili, anche per questi scavi, unicamente e rispettivamente ai volumi di scavo 

ricadenti in ciascuna zona compresa tra il piano superiore e il piano immediatamente inferiore che 

delimitano la zona stessa, come è indicato nell’Elenco prezzi. Pertanto la valutazione dello scavo eseguito 
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entro ciascuna zona risulterà definita dal volume ricadente entro la zona stessa e dall’applicazione del 

corrispondente prezzo di elenco. 

Nel caso che l’Amministrazione si avvalga della facoltà di eseguire in economia gli esaurimenti e 

prosciugamenti dei cavi, pagando a parte questo lavoro, lo scavo entro i cavi così prosciugati, verrà pagato 

come gli scavi di fondazione all’asciutto o in presenza d’acqua, applicando i prezzi relativi a questi scavi per 

ciascuna zona, a partire quindi in questo caso dal piano di sbancamento. 

 

Art. T.48 Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni e le rimozioni saranno valutate con metodi geometrici o a peso; per alcune rimozioni la 

misurazione sarà eseguita anche a metro oppure a cadauno. 

I materiali sono di proprietà del Committente fermo restando l'obbligo dell'Appaltatore di trasportare a 

discarica a proprie spese e nel minor tempo possibile tutti i materiali suddetti compresi quelli tossici e 

speciali. 

Gli oneri di discarica per tutti i materiali suddetti sono a carico dell'Appaltatore. 

I materiali utilizzabili che, ai sensi di cui sopra, dovessero venire reimpiegati dall’impresa stessa, a semplice 

richiesta della Direzione dei Lavori, verranno addebitati all’impresa stessa considerandoli come nuovi, in 

sostituzione dei materiali che essa avrebbe dovuto provvedere e cioè allo stesso prezzo fissato per questi 

nell’elenco, ovvero, mancando questo, al prezzo commerciale, dedotto in ambedue i casi di ribasso d’asta. 

L’importo complessivo dei materiali così valutati verrà detratto perciò dall’importo netto dei lavori, in 

conformità a quanto dispone l’art. 40 del Capitolato Generale. 

 

Art. T.49 Rilevati e rinterri 

Il volume dei rilevati sarà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate, in base a rilevamenti eseguiti 

come per gli scavi di sbancamento. I rinterri di cavi a sezione ristretta saranno valutati a metro cubo per il 

loro volume effettivo misurato in opera. Nei prezzi di elenco sono previsti tutti gli oneri per il trasporto dei 

terreni da qualsiasi distanza e per gli eventuali indennizzi a cave di prestito. 

 

Art. T.50 Riempimento con misto granulare 

Il riempimento con misto granulare a ridosso delle murature per drenaggi, vespai, ecc., sarà valutato a metro 

cubo per il suo volume effettivo misurato in opera. 

 

Art. T.51 Murature in genere 

Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, saranno misurate geometricamente, a 

volume o a superficie, secondo la categoria, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli 

intonaci.  

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m
2
 e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazione, 

ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m
2
, rimanendo per questi ultimi, all'Appaltatore, l'onere per la loro 

eventuale chiusura con materiale in cotto. Così pure sarà sempre fatta deduzione del volume corrispondente 

alla parte incastrata di pilastri, piattabande, ecc. di strutture diverse, nonché di pietre naturali o artificiali, da 

pagarsi con altri prezzi di tariffa.  

Nei prezzi unitari delle murature di qualsiasi genere, qualora non debbano essere eseguite con paramento di 

faccia a vista, si intende compreso il rinzaffo delle facce visibili dei muri. Tale rinzaffo sarà sempre eseguito, 

ed è compreso nel prezzo unitario, anche a tergo dei muri che debbono essere poi caricati a terrapieni. Per 

questi ultimi è sempre compresa l'eventuale formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte per lo 

scolo delle acque e in generale quella delle immorsature, nonché la costruzione di tutti gli incastri per la posa 

in opera della pietra da taglio o artificiale.  

Nei prezzi della muratura di qualsiasi specie si intende compreso ogni onere per la formazione di spalle, 

sguinci, canne, spigoli, strombature, incassature per imposte di archi, volte e piattabande.  

Qualunque sia la curvatura data alla pianta e alle sezioni dei muri, anche se si debbono costruire sotto raggio, 

le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e saranno valutate con i prezzi 

delle murature rette senza alcun compenso in più.  

Le murature miste di pietrame e mattoni saranno misurate come le murature in genere, di cui sopra, e con i 

relativi prezzi di tariffa, s’intendono compensati tutti gli oneri per l’esecuzione in mattoni di spigoli, angoli, 

spallette, squarci, parapetti, ecc. 
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Le ossature di cornici, cornicioni, lesene, pilastri, ecc., di aggetto superiore a 5 cm sul filo esterno del muro, 

saranno valutate per il loro volume effettivo in aggetto con l'applicazione dei prezzi di tariffa stabiliti per le 

murature, maggiorati dell’apposito sovrapprezzo di cui alla tariffa stessa.  

Per le ossature di aggetto inferiore ai 5 cm non verrà applicato alcun sovrapprezzo.  

Qualora la muratura in aggetto sia diversa da quella del muro sul quale insiste, la parte incastrata sarà 

considerata della stessa specie del muro.  

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell’Amministrazione, come in 

generale di tutte le categorie di lavori per le quali si impiegano materiali di proprietà dell’Amministrazione 

(non ceduti all’impresa), s’intende compreso ogni onere per trasporto, ripulitura, adattamento e posa in opera 

dei materiali stessi. 

Le murature eseguite con materiali ceduti all’impresa saranno valutate con i prezzi delle murature in 

pietrame fornito dall’impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni onere per trasporto, 

lavorazione, pulitura, messa in opera, ecc. del pietrame ceduto. 

Le murature di mattoni a una testa o in foglio si misureranno a vuoto per pieno, al rustico, deducendo 

soltanto le aperture di superficie uguale o superiore a 1 m
2
, intendendo nel prezzo compensata la formazione 

di sordini, spalle, piattabande, ecc., nonché eventuali intelaiature in legno che la Direzione dei Lavori 

ritenesse opportuno di ordinare allo scopo di fissare i serramenti al telaio anziché alla parete. 

Le volte, gli archi, le piattabande, i conci di pietrame o mattone di spessore superiore ad una testa, saranno 

anch’essi pagati a volume ed a seconda del tipo, struttura e provenienza dei materiali impiegati, coi prezzi di 

elenco, con i quali si intendono compensate tutte le forniture, lavorazioni e magisteri per dare la volta 

completa con tutti i giunti delle facce viste frontali e d’intradosso profilati e stuccati. 

Le volte, gli archi e le piattabande in mattoni, in foglio o ad una testa, saranno pagati a superficie, come le 

analoghe murature. 

 

Art. T.52 Paramenti di faccia a vista 

I prezzi stabiliti in tariffa per la lavorazione delle facce a vista che si debbano pagare separatamente dalle 

murature, comprendono il compenso per la lavorazione delle facce viste, dei piani di posa e di 

combaciamento e quello per l’eventuale maggior costo del pietrame di rivestimento, nel caso in cui questo 

fosse previsto di qualità e provenienza diversa da quello del materiale impiegato per la costruzione della 

muratura interna. 

La misurazione dei paramenti in pietrame e delle cortine di mattoni sarà effettuata per la loro superficie 

effettiva, dopo aver dedotto i vuoti e le parti occupate da pietra da taglio o artificiale. 

Semprechè non sia diversamente disposto, ed esclusi i casi di paramenti in pietrame da applicare alle facce a 

vista di strutture murarie non eseguite in pietrame (calcestruzzi, conglomerati, ecc., nei quali si 

applicheranno prezzi speciali per il nucleo o per il parametro), tutte le murature, sia interne che di 

rivestimento, saranno valutate applicando al loro volume complessivo il prezzo che compete alla muratura 

greggia, e alle facce viste lavorate i sovrapprezzi stabiliti secondo la specie di parametro prescritto ed 

eseguito. 

 

Art. T.53 Calcestruzzi 

I calcestruzzi per fondazione, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera saranno in genere 

pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eccedenza, 

ancorché inevitabile, dipendente dalla forma degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.  

Nei relativi prezzi, oltre agli oneri delle murature in genere, si intendono compensati tutti gli oneri specificati 

nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione. 

Le lastre ed opere particolari verranno valutate in base alle superfici effettive; il prezzo fissato sarà 

comprensivo di ogni onere necessario alla fornitura e posa in opera. 

 

Art. T.54 Casseforme 

Le casseforme saranno conteggiate secondo le superfici delle facce interne a contatto con il conglomerato 

cementizio. Con questa valutazione saranno compensate anche la piccola puntellatura e le armature di 

sostegno di altezza non superiore a m 3.50. Per altezze superiori si applicherà il relativo sovrapprezzo. Le 

suddette altezze verranno misurate tra il piano di effettivo appoggio e il fondo delle casseforme sostenute. 
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Art. T.55 Conglomerato cementizio armato 

Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume 

effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.  

Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori opera (pietra artificiale), la misurazione 

verrà effettuata in ragione del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 

pezzo, e nel relativo prezzo si devono intendere compresi, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli 

oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempre che non 

sia pagata a parte.  

I casseri, le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del 

conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il 

compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nel presente articolo al comma 12 o nell'Elenco 

dei Prezzi Unitari.  

Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi 

provvisori di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento 

armato dovrà essere eseguita, nonché il getto e la vibratura.  

Il ferro tondo per l'armatura di opere in cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata saranno 

valutati secondo il peso effettivo; nel prezzo, oltre alla lavorazione e allo sfrido, sono compresi l'onere della 

legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa. 

 

Art. T.56 Armature degli elementi strutturali  in cemento armato  
 

 

Controllo del peso e della sezione 

Per il controllo del peso effettivo da ogni partita dovranno essere prelevati dei campioni di barra. Qualora 

risultassero sezioni effettive inferiori a quelle ammesse dalle tolleranze previste nel D.M. attuativo della 

Legge n. 1086/1971 il materiale verrà rifiutato e subito allontanato dal cantiere. 

Qualora il peso effettivo risultasse inferiore al 98% di quello teorico e fosse accettabile in base alle 

tolleranze previste nel D.M. 14 settembre 2005, dovranno essere aggiunte (modificando i disegni di progetto 

e informando il Direttore dei lavori) barre in quantità sufficiente a realizzare una sezione di acciaio non 

inferiore a quella prevista dal progetto esecutivo originariamente approvato. 

Non esiste tolleranza sul peso teorico di campione spazzolato del diametro nominale dell’acciaio costituente 

l’armatura delle strutture. 
 

Giunzioni e saldature 

Eventuali giunzioni, quando non evitabili, dovranno essere realizzate manicotti filettati. 

L'appaltatore dovrà consegnare preventivamente al Direttore dei Lavori schede tecniche dei prodotti che 

intende utilizzare. 

L’impiego di saldature non è di norma consentito e può essere applicato per le gabbie di armatura dei pali di 

fondazione e in casi speciali dietro autorizzazione della direzione dei lavori. 

Per le gabbie di armatura dovranno comunque essere effettuati prelievi barre con elementi di staffa saldati da 

sottoporre a prove di trazione presso i laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 con lo scopo di 

verificare che la saldatura non abbia provocato una riduzione di resistenza nelle barre. 

Negli altri casi, le modalità di saldatura, che devono essere descritte in apposita procedura redatta 

dall’appaltatore, devono essere approvate dalla direzione dei lavori prima dell’inizio delle attività. 

Nel corso dei lavori il Direttore dei lavori, per giustificati motivi, potrà comunque richiedere ulteriori prove 

di controllo sulle saldature eseguite. 
 

Realizzazione delle gabbie e posizionamento delle armature per c.a. 

Le gabbie di armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 

corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto di 

diametro non inferiore a 0,6 mm in modo da garantire l'invariabilità della geometria della gabbia durante il 

getto. 

Nel caso di gabbie assemblate con parziale saldatura l’acciaio dovrà essere del tipo saldabile. 
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La posizione delle armature metalliche entro i casseri dovrà essere garantita utilizzando esclusivamente 

opportuni distanziatori in materiale plastico non deformabile oppure di malta o pasta cementizia, in modo da 

rispettare il copriferro prescritto. 

L'appaltatore dovrà adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la posizione di 

progetto all'interno delle casseforme durante il getto. 

 

Armature minime degli elementi strutturali in c.a 

Generalità 

Le armature di elementi strutturali in c.a devono rispettare le dimensioni minime stabilite dal punto 5.16 

delle norme tecniche emanate con D.M. 14 settembre 2005. 
 

Armatura longitudinale 

Gli elementi strutturali debbono possedere una sufficiente robustezza. Per gli elementi strutturali delle 

costruzioni civili consistenti in travi, pilastri ecc, l'armatura parallela all'asse dell'elemento non deve essere 

inferiore allo 0,3% dell'area totale della sezione di conglomerato cementizio, opportunamente distribuita 

sulla sezione in funzione del tipo di sollecitazione prevalente. 

Nelle sezioni a spigoli vivi, occorrerà disporre una barra longitudinale in corrispondenza di ciascuno spigolo. 

Per le sezioni a perimetro continuo, le barre longitudinali non potranno avere interassi maggiori di 200 min. 

Per le strutture in zona sismica, il rapporto tra le aree delle armature longitudinali ai due lembi, non può 

essere inferiore a 0,5. 
 

Copriferro e interferro 

L'armatura resistente deve essere adeguatamente protetta dall'ambiente esterno dal conglomerato.  

Comunque la superficie dell'armatura resistente principale, per le varie sollecitazioni prevalenti, deve distare 

dalle facce esterne del conglomerato cementizio di almeno 20 mm. 

Tali misure vanno congruentemente aumentate in funzione della porosità del calcestruzzo, dell'aggressività 

dell'ambiente e della sensibilità dell'armatura alla corrosione. 
 

Ancoraggio delle barre e loro giunzioni 

Le armature longitudinali non possono essere interrotte ovvero sovrapposte all'interno dì un nodo strutturale 

(incrocio travi-pilastri), bensì nelle zone di minore sollecitazione lungo l'asse della trave. 

Quando invece si deve realizzare la continuità con altra barra in zona tesa, la continuità deve essere 

realizzata con sovrapposizioni o altri dispositivi possibilmente posizionati nelle regioni di minor 

sollecitazione. In ogni caso le sovrapposizioni o i dispositivi utilizzati devono essere opportunamente 

sfalsati. 

La continuità fra le barre può effettuarsi mediante: 

■ sovrapposizione, calcolata in modo da assicurare l'ancoraggio di ciascuna barra. In ogni caso la lunghezza 

di sovrapposizione nel tratto rettilineo deve essere non minore di 20 volte il diametro della barra e la 

prosecuzione di ciascuna barra deve essere deviata verso la zona compressa. La distanza mutua (interferro) 

nella sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro; 

■ saldature, eseguite in conformità alle norme in vigore sulle saldature. Devono essere accertate la 

saldabilità degli acciai che vengono impiegati, nonché la compatibilita fra metallo e metallo di apporto nelle 

posizioni o condizioni operative previste nel progetto esecutivo; 

■ manicotto filettato o presso-estruso. Tale tipo di giunzione deve essere preventivamente validata mediante 

prove sperimentali. 
 
 

Art. T.57 Vespai 

Nei prezzi dei vespai è compreso ogni onere per la fornitura di materiali e posa in opera come prescritto 

nelle norme sui modi di esecuzione. La valutazione sarà effettuata al metro cubo di materiali in opera, ad 

eccezione dei vespai in laterizio da pagarsi a superficie effettiva. I terreni di sostegno di vespai e drenaggi 

dovranno essere ben costipati per evitare qualsiasi cedimento e il pietrame dovrà essere collocato a mano o a 

macchina. Per i vespai si dovrà eseguire, con pietrame adatto, una rete sufficiente di cunicoli comunicanti tra 

loro e con l'esterno per garantire il ricambio d'aria. 
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Art. T.58 Fornitura in opera di marmi, pietre naturali o artificiali 

I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in elenco, saranno 

applicati alle superfici effettive dei materiali in opera, determinati con i criteri di cui al presente articolo, 

comma 10. (*) 

Ogni onere derivante dall'osservanza delle norme, prescritte nel presente Capitolato, si intende compreso nei 

prezzi.  

Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per la fornitura, lo scarico in cantiere, il deposito e la 

provvisoria protezione in deposito, la ripresa, il successivo trasporto e il sollevamento dei materiali a 

qualunque altezza, con eventuale protezione, copertura o fasciatura; per ogni successivo sollevamento e per 

ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale, per la fornitura di lastre di piombo, di grappe, staffe, 

regolini, chiavette, perni occorrenti per il fissaggio; per ogni occorrente scalpellamento delle strutture 

murarie e per la successiva chiusura e ripresa delle stesse, per la stuccatura dei giunti, per la pulizia accurata 

e completa, per la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie delle pietre già collocate in opera e per 

tutti i lavori che risultassero necessari per la perfetta rifinitura dopo la posa in opera.  

I prezzi di elenco sono pure comprensivi dell'onere dell'imbottitura dei vani dietro i pezzi, fra i pezzi stessi o 

comunque tra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da ottenere un buon collegamento e, dove 

richiesto, un incastro perfetto. 

Il prezzo previsto per la posa di marmi e pietre, anche se la fornitura è affidata all’impresa, comprende 

l’onere dell’eventuale posa in diversi periodi di tempo, qualunque possa essere l'ordine d'arrivo in cantiere 

dei materiali forniti all’impresa dall’Amministrazione, con ogni inerente gravame per spostamento di 

ponteggi e di apparecchiature di sollevamento. 
 

Art. T.59 Manodopera 

Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per i quali sono richiesti e dovranno 

essere provvisti dei necessari attrezzi.  

L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non riescano di 

gradimento alla Direzione dei Lavori.  

Circa le prestazioni di manodopera saranno osservate le disposizioni e le convenzioni stabilite dalle leggi e 

dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati a norma delle leggi sulla disciplina giuridica dei 

rapporti collettivi.  

Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Impresa si obbliga ad applicare 

integralmente tutte le norme contenute nel Contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 

dalle aziende industriali edili e affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 

nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  

L'Impresa si obbliga altresì ad applicare il Contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 

alla sostituzione e, se trattasi di cooperativa, anche nei rapporti con i soci.  

I suddetti obblighi vincolano l'Impresa anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 

e indipendentemente dalla natura industriale stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o 

sindacale.  

L'Impresa è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da parte 

degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il Contratto 

collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  

Il fatto che il subappalto sia o meno stato autorizzato, non esime l'Impresa dalla responsabilità di cui al 

comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.  

Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'Impresa ad altre Imprese:  

a) per la fornitura di materiali;  

b) per la fornitura anche in opera di manufatti e impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 

specializzate.  

In caso di inottemperanza agli obblighi precisati nel presente articolo, accertata dalla Stazione appaltante o a 

essa segnalata dall'Ispettorato del lavoro, la Stazione appaltante medesima comunicherà all'Impresa e, se nel 

caso, anche all'Ispettorato suddetto, l'inadempienza accertata e procederà a una detrazione del 20% sui 

pagamenti in acconto, qualora i lavori siano in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento 

del saldo, se i lavori sono stati ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell'adempimento 

degli obblighi di cui sopra.  
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Il pagamento all'Impresa delle somme accantonate non sarà effettuato sino a quando dall'Ispettorato del 

lavoro non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente assolti.  

Per le detrazioni e la sospensione dei pagamenti di cui sopra, l'Impresa non può porre eccezioni alla Stazione 

appaltante, né ha titolo al risarcimento danni. 

 

Art. T.60 Noleggi 

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti 

gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento, restando a carico esclusivo dell'Appaltatore la 

manutenzione degli stessi.  

Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 

consumo, all'energia elettrica e a tutto quanto occorre al funzionamento delle macchine.  

Con i prezzi di noleggio delle motopompe, oltre la pompa, sono compensati il motore o la motrice, il 

gassogeno, la caldaia, la linea per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore.  

I prezzi di noleggio dei meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 

meccanismi rimangono a piè d'opera a disposizione dell'Amministrazione e cioè anche per le ore in cui gli 

stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per i meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui 

essi sono in attività di lavoro e quello relativo ai meccanismi in riposo in ogni altra condizione, incluso il 

tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime gli stessi.  

Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, il 

montaggio, lo smontaggio e l’allontanamento dei detti meccanismi.  

Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 

rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

Art. T.61 Opere provvisionali 

I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di provenienza, 

lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione, lo smontaggio, il 

carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del quartiere. 

Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovo o usati, purché idonei allo scopo cui sono 

destinati e rispondenti alle normative generali in vigore. 

Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero per 

eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei materiali 

usati. 

Nel case di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque 

obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un disegno esecutivo del ponteggio stesso, 

firmato dal Direttore Tecnico delle Ditta e/o dal Responsabile del cantiere. 

Il disegno esecutivo riporterà il numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio montato, i 

piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli ancoraggi, degli 

appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili. 

I ponteggi saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio sul piano verticale e la 

sezione media sul piano orizzontale. 

 

Art. T.62 Trasporti 

I prezzi dei trasporti compensano anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera del conducente e 

ogni altra spesa occorrente.  

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondere alle prescritte caratteristiche.  

La valutazione delle materie da trasportare sarà fatta, a seconda dei casi, a volume o a peso con riferimento 

alla distanza. 

 

Art. T.63 Meteriali a piè d’opera 

a) Pietra da taglio. - La pietra da taglio data a pie' d'opera grezza verrà valutata e pagata a volume col prezzo 

di elenco, calcolando il volume del minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile a ciascun 

pezzo in base alle dimensioni prescritte. 
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Le lastre, i lastroni ed altri pezzi a pie' d'opera grezzi da pagarsi a superficie saranno valutati in base al 

minimo rettangolo circoscrivibile. Essi saranno pagati col prezzo di elenco. 

b) Legnami. - Saranno pagati coi prezzi di elenco. 

Il volume o la superficie dei legnami saranno computati in base alle lunghezze e sezioni ordinate, essendo 

nei prezzi stessi compreso qualunque compenso per lo sfrido e per la sua riduzione alle esatte dimensioni 

prescritte. 

Per i legnami rotondi e grossamente squadrati, il volume risulterà dal prodotto della lunghezza minima per la 

sezione trasversale in corrispondenza della mezzeria. Essi saranno pagati a metro cubo con prezzi di elenco. 

La superficie delle assicelle, tavole, tavoloni, panconi verrà misurata moltiplicando la larghezza presa in 

mezzeria per la lunghezza massima, cioè come se le teste fossero tagliate a squadra. Saranno pagati a metro 

quadrato coi prezzi di elenco. 

I prezzi di elenco per i materiali a piè d'opera, diminuiti del ribasso d'asta, si applicano soltanto: 

a) alle provviste dei materiali a piè d'opera che l'Appaltatore è tenuto a fare a richiesta della Direzione dei 

Lavori come, ad esempio, somministrazioni per lavori in economia, somministrazione di legnami per casseri, 

paratie, palafitte, travature ecc., alla cui esecuzione provvede direttamente la Stazione Appaltante, la 

somministrazione di ghiaia o pietrisco, quando l'Impresa non debba effettuarne lo spandimento; 

b) alla valutazione dei materiali accettabili nel caso di esecuzione di ufficio e nel caso di rescissione 

coattiva oppure di scioglimento di contratto; 

c) alla valutazione del materiale per l'accreditamento del loro importo nei pagamenti in acconto, ai sensi 

del D.M. 145/2000 Capitolato Generale; 

d) alla valutazione delle provviste a piè d'opera che si dovessero rilevare dalla Stazione Appaltante quando 

per variazioni da essa introdotte non potessero più trovare impiego nei lavori. 

I detti prezzi per i materiali a piè d'opera servono pure per la formazione di nuovi prezzi ai quali deve essere 

applicato il ribasso contrattuale. 

In detti prezzi dei materiali è compresa ogni spesa accessoria per dare i materiali a piè d'opera sul luogo di 

impiego, le spese generali ed il beneficio dell'Appaltatore. 


